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PARTE UFFICIALE

Con R. decreto 28 marzo 1886, Giorgetti comm. avvocato
Diego, gia prefetto di 3a classe, ë richiamato in ser-

vizio ed ò nominato prefetto di 3a classe della pro-
vincia di Benevento,

Con R. decreto 1° aprile 1886, Paroletti comm. avvocato
Cesare, prefetto di 32 classe della provincia di Tra-
pani, è nominato prefetto di 3a classe della provincia
di Arezzo.

ORDINANZA DI SANITA MARITTIMA N. 6

Il Ministro d.ell'Interno
Veduto la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica e

le istruzioni Ministeriali 28 dicembre 1871;

Accertato per notizie ufficiali che il colera è interamente cessato

la tutto il territorio spagnuolo, falta solamento eccezione di Tariin,

dove avvengono ancora rari cast isolati della malattia ;

Decreta:

Le disposizioni sar cite con 0;dinanza n. 5 del 22 marzo p. p. per

la revoca delle quartntene alle navi provenienti dai porti spagnuoli

posti sul Mediterrano i, saranno da oggi in poi applicate alle navi in

arrivo da qualunque altro porto della Spagna, fatta soltanto ecceziono

per quelle in partenza dal porto di Tarifa c suoi dintorni, per le quali
restanoin rigore le contumacie presiste dall'Ordinanza n. G del

1 agosta 1885.
I signori prefetti dt'le provincia marittime del llegno sono lucarl-

cati di provvedere a!!1 esecuzione della presente.

Roma, 4 aprile 1880.

Pel Ministro : MonANA.

OROINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacpe nominare nell'Ordine della Corona
d'Italla :

Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia:

Con decreto delli 3 dicembre 1885:

A commendatore:

Guala cas. Lu gi, medico chirurgo primario, incaricato delia direzione

sanitaria e disciplinire de!!o spedale Mauriziano di Valenza.

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti:

Con decreto delli 24 ottobre 1885:

Ad ufuziale :

ßonorni cav. Antonio Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Modena.
,

Sulla proposta Jel Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto delli 28 ottobre 1885 :

A commendatore:

Weiss cav. Sigismondo, presidente della Società italiana di benelleenza

in Vienna.
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LEGGI E DEORETI

Il Num. IIIILXXXI (Serie 3¾ parte supplementare) della ßac-
volta u/ficiale delle leçgi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda della Commissione ann1únistrativa

dell'Asito infantile di Mombercelli, con cui si chiede che
l'Asilo stesso sia eretto in Corpo morale;
Veduto lo statuto organico di quel pio Stabilimento, dalla

predetta Commissione compilato per la Nostra approva-

zione;
Veduta la rispett¡Ya doliberazione 7 settembre 1885

della Deputazione provinciale di Alessandria ;

Voduti la legge 3 agosto 1862 od il regolamento 27
novembre dello stesso anno sulle Opere pie ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Á6biamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile di Mcmbercelli è eretto in Corpo
morale, e sarà amministrato da un Consiglio di nove mem-

bri nominati dai soci azionisti nel proprio sano.

Art. 9. È approvato lo statuto organico del predetto
Asilo, portante la data 31 dicembre 1885, composto di
trentasette articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro
proponente.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 188G.

UMBERTO.
Deractis.

Visto,1l Guardagigilli: Taal.

Il Num. 352BLXX%II (Serie 36, parte supplementare) della Itac-
colla u/ficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il se,ywente
decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 9 luglio 1885 della Presidenza dell'Opera
parrocchiale di Corniglio (Parma), diretta ad ottenere l'ere-
zione in Ente morale del pio Legato Ricei da essa ammi-

nistrato e l'approvazione del relativo disegno di statuto

orgamco;
Visto il testamento olografo 19 aprile 1881, nei rogiti

Manici, con cui il fu Antonio Ricci dispose che dagli eredi
suoi, entro quattro anni dal suo decesso, fosse costituita

una rendita netta perpetua di annue lire 200 (duecento),
da erogarsi in parte nella celebrazione di un ufficio mor-

tuario ed in parte nella distribuzione di elemosine ai ma-
lati poveri delle due parrocchie di Corniglio e di Ballone,
e volic che l'Amministrazione di quella rendita fosse tenuta
dall'Opera parrocchiale di Corniglio ;
Viste lo deliberazioni prese dalla antidetta Opera parroe-

chiale e dalla Deputazione provinciale di Parma;
Visto lo statuto organico del pio Legato Ricci, nonchè

gli atti e documenti prodotti a corredo;
Attesochò, dedotta dalla rendita di liro 200 la spesa per

l'ufficio mortuario in annue lire 40 circa, la somma resi-

duale rimano assicurata alla benelleenza per la distribu-
zione di olemosine ai poveri, ed è sufficiente all'adempi-
mento del Lascito;
Visto l'art. 25 della legge 3 ogosto 18û2, n. 753, sulle

Opere pio o l'art. 52 del regolamento approvato con Re-

gio decreto 27 novembre 1862, n. 1007, per l'esecuzione
di essa;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Il pio Legato Ricci del comune di Corniglio à eretto in
Ente morale, ed è approvato il relativo statuto organico
in data 3 maggio 1885, composto di tredici articoli, visto
e sottoseritto d'ordine Nostro dal Nostro Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto noita Raccolta uf0ciale dette leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1886.

UMBERTO.

EH1tETIS.

Visto, il Guardasigilli: Taam.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la costruzione, manutenzione o

sorveglianza dello strade provinciali, comunali e consorti\i

della provincia di Catania, approvato con Nostro decreto
in data del 10 giu¿no 187õ;
Yiste le modificazioni apportate agli articoli dal 23 al 33

del regolamento stesso dal Consiglio provinciale diCatania
nell'adunanza del 2 dicembre 188õ e dalla Deputazione
provinciale con deliberazione d'urgenza del 18 febbraio
corrente anno ;

Visto l'arlicolo 24 della legge 20 marzo 1865, allegato F,
sui Lavori Pubblici;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvato le modificazioni apportate agli articoli
dal 23 al 33 del Regolamento stradale della provincia di
Catania dal Consiglio provinciato nell'adunauza del 2 di-
cembro 1885 e dalla IJeputazione provinciale con la deli-
borazione d'urgenza del 18 febbraio corrente anno in con-

formith dell'annessa tabella, vidimata d°ordino Nostro dal
predetto Ministro.

Lo sto:so Ministro ò incaricato delb esecuziono del pre-
sente decreto da registrarsi alla Corte dei Conti e da pub-
Llicarsi nella G'azzetta Ufficiale del Regno.

Date a Roma, addi 15 marzo 1886.

UMBERTO.

Esso appalto ha pe base una perizia ed un capitolato speciale,
però <piestVlimo farà solamente paNe integnde del contratto.

Art. 31. Cingegnero capo dell'unleio tecnico presenterà alla Depu-
taziono provinciale, sei mesi prima della scadenza i progetti tì'appa!to
regolarmento redatti per ciascun tronco di strada a senso del pre-

sente regolamento.
Art. 32. I pagamenti a favore dell'impresa saranno regolati alla fine

di ogni semestre, cio al 33 giugno cd al 21 dicembrc di ciascun

anno co!Ia scorta delle misure dei registri e dello noto quietanzato
relative alle provviste alle somministruzioni ed ,ai pagamenti fali dal-

l'impresario medesimc.

Art. 33. Infra il periodo di mesi tre dall'approvazione del presente

regolamento l'ullicio proporrà alla Deputazionc, per ciascuna strada,
il numero e la distribuzione dei sorveglianti ed operai stradali che
si reputeranno necessarii per assicurare il buon servizio di mann-

ÜENALA. ten7.ione.

Iloma, addi 15 marzo 1886.

TABELLA indicante gli articoli cho si modificûno del regolß- Visto d'ordine di S. M.

mento per la costrazione, mamdenzione, ecc., delle strade Il .Vinil tro Segretario di Stato pei Lacori PubWici

della provincia di Catania, approvato con R. decreto del onA.

10 giugno 187ö.

CAriTol.o 11. B. COMAIISSIONE D' INCHIESTA PER LE OPERE PIE

Manutenzione delle strade.

Szzion 1*

Strade provinciali.

Art. 23. 11 servizio di manutenzione delle strade prot inciali è aßl-

dato all'Uftleio tecnico, sotto la cui sorveglianza e responsabilità si

compte.
Art. 24. Tutti i lavori di manutenzione saranno eseguiti parte in

appalto o parte in economia.

Art. 25. Formano oggetto dell'appalto:
1. La provvista dei materiali che possono occorrere a tutti i

bisogni dello strade, lo spandimento del pietrisco pel la covertura,
non che la provvista dell'acqua che venisse richiesta per lo inallia-

mento del!a carreggiata.
2. La somministrazione di operai giornalieri c di mezzi di tra-

sporto che l'Amministrazione può richiedere per l'uso sopra in-

dicato.

3. Il pagamento per conto dell'Amministrazione delo opere ad

economia che essa può fare per l'usa stesso.

Art. 20. Saranno eseguiti in economia : Lo spianamento dei passeg-
glatoi stradali, 10 sgombro degli interrimenti ordinari e lo espurgo di

tutte le opere di scolo, al cui lavoro sarà provvisto con agenti sti-

pendiati dall'Amministrazione con il tito'o di sorveglianti ed operai

stradalf, e di ausiliari, somministrati questi ultimi dall'impresa al prezzo
di appalto.
Art. 27. Gli agenti addetti a tutti i lavori in economia saranno su-

Lordinati ad un rego'amcato che serve a determinare i diritti ed i

doveri, che sarà pure compilato dallTf0cio tecnico ed approvato dalla

Deputazio:ie.
Art. 28. La durata dell'appallo di manutenzione sara stabilita dalla

IJaputazione provinciale o non può eccedere gli anni nove, avrà prin·
cipio dal 1° gennaio o termine al 31 dicembre.

Art. 29. Per il mantenimento ordinario di tutte 10 opere d'arte e

per lavori straordinari e per riparazioni d'urgenza causate da guasti
prodotti da forza maggiore sarà in facol'à della Deputazione eseguirli
in economia o forne distinti e separati appalti in base agli estimativi
che compilerà l'affleio tecnico, regolarmente approvati dalla Deputa-
zione provinciale.
Art. 30. 1 tronchi delle strade provinciali alquanto lunghi verranno

dall'utììcio tecnico composti in lotti, onde applicare alla manutenzione

di ciascuno di essi dei contratti separati d'appalto. L'incanto sarà te-

nuto nell'uflicio della Deputazione provinciale e si fa all'atto pubblico
nei termini e modi prescritti da!!a legge.

Con 11. decreto del 1° corrente aprile, l'avvocato Carlo Ferrari, de-

putato al Parlamento, fu chiamato a far parte della sopradetta Com-

missione, in sostituzioso del defunto senatore Tiberio Sergardi.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Con R. decreto del 15 marzo u. s., l'area della miniera di rame

detta Gallinaria, posta nel comune di Casarza Ligure, provincia di

Genova, la quale col [\. decretò di concessione in data 22 settembre

1867 cra stata fissata in ottari 97 24, viene ampliata di ettari 73 ed

are 03, c portata cosi ad ettari 177 ed are 17.

MINI ST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Dmstoxe 12 - SeanETinuTo GENER.RE

Atto di trasferimento di l>ricalica industriale.

In forza di atto privato fatto in Genova il 16 febbraio 1886 ed ivi

registrato il 20 stesso mese al reg. 170, n. S'il3, il signor Gareffi Er-
cole, di Milano, domic liato in Genova, ha ceduto e trasferito ai signori
Dattistella Giovanni e llisso Giov. Battisto, domiciliato pure in Genova,

tutti i diritti a lui spettanti sull'attestato di privativa industriale delli 8

maggio 1885, volume XXXVI, n 118, della durata di anni tre a de-

correre dal 30 successivo giugno, il cui titolo è : Nuova maccAinn

a pitone avente un unico movimeulo per la distritmaione del tapore

nei cilindri con valvo e [unzionanti in senso ûriacontale per mezzo

di colonna centrica che porta un sol perno pel camko della marcia.

Il dotto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Genova il 27 febbraio 1883, o successivamente registrato pi'esso que-

sto hiinistero (Utileio opeciale della proprietà industriale), per gli ef-
fetti di cui agli articoli 46 e seguenti defia legge 30 ottobre 1850,

n. 3731.

Iloma, addi 30 m irzo 1886.

// Direttore: U. FAufsA.
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ÐIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ResocorrO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1886

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni JKovimento del libretti

Nonno

degli uffizi QUANTITI ECCEDENZA

DEPOSITI RIMBORSI EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati c0MPLESSIVA

Sugli estinti

Mese di febbraio 1880. . . . . . . 33 157376 71031 232007 26952 9575 17377

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 5 204031 77511 281542 33907 8371 25536

Anni 1886-1885 . . . . . . . . . 3003 7810106 3030415 11446521 1457662 250620 1207042

SOMME TOTALI. 3941 8171513 3788557 11930070 1518521 268566 1249935

Hovimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositÌ RIMBOllSI RIMANEN2E

capitalizzati
e degli interessi

Mose di febbraio 1886.
. . . . . . 12,225,603 03 » 12,225,603 03 9,640,290 52 2,585,312 51

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 19,814,686 39 » 19,814,686 39 11,044,431 40 8,770,251 99

Anni 1886-1885 . 647,576,190 21 14,703,794 08 662,270,084 29 490,943,003 45 171,336,980 84

SGMME TOTAu.
. 679,016,479 63 14,703,794 08 694,320,273 71. 511,627,725 37 182,602,548 34

B- Depositi g•iudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di febbraio 1886
. . . . , . 1731 895,510 22 3312 078,990 53

283,694 17
Mesi precedenti dell'anno in corso . . 1627 1,140,077 76 2938 779,833 28

Anni 1886-85
. . . . . . . . .

72340 37,402,675 74 112002 29,826,056 47 7,ö76,619 27

SDMME TOTAu . . . . . .

75098 39,445,193 72 118342 31,584,880 28 7,860,313 44

Roma, addi 1° aprile 1886.

Visto - Il Direttore Generale

A. CAPECELATRO. Íl Ûßþ0 di ÑÑUl8f01t&
Rosst Dcau.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI Ruaions VIII. - Lazio.

Roma - Afta epizootica: Seruita a Tivoli nei bovini già denunziati (10).
A Yv i a o. Agalassia contagiosa degli ovini: 800 a Mandela.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni te¡cgrafiche, residente
in Berna, annunzia:

1. Che è sospeso il scryizio telegrafico sulle linee do!!'Uruguay

(America Meridionale) por causa della rivolutiono;
2. Clie sono interrotti i cavi fra le isolo Guadalupa e Dominica,

Santa Lucia e San Vincent (Indie Occidentali). I telegrammi per la

Dominlea, Martinica e Santa Lucia sono spediti per mezzo di basti-

menti a vela, speciali, col ritardo di c:rca 12 ore; quelli per San

Vincent ed oltre vanno pel cavo Sainte Croix-Trinidad.

Roma, 3 apiile 1883.

REGIONE X. ·- Heridionale Mediterranea.

Caserta - Aflexionc morvofarcinosa : 2 a Formia.

Napoli -- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Pianura.

Avellino - Scabbio degli ovIni: 355 ad Orsara.

. REGIONE XII. - Sardegna.
Susari - Vainolo degli ovini: Domina ad Alghero el Illiri.

Roma, 27 marzo 1886.

Dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

BOLLETTINO N. 11

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO Ð'ITALIA

dall'8 al 11 marzo 1886 COl\TCORSI
Rseron I. - Piemonte.

Cuneo -- Cathonchio essenzialo: 1 bovino, morto, a Dronero, 1 a Vil-

lafalletto.

Afta epitootica: 6 bovini a Villafallotto, 3 a Racconigi.

REGIONE II. - Lombardia.

Nilano -- Carbonchio essenziale : 1, letale, a Quinto Sole.

Sondrio - Scabbio degli ovini: Domina a Colorina (35), Caspoggio
'

(10), Campotartano (10).
Bergamo - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Treviglio.
Cremona - Id. id.: 1 bovino, morto, a Derovere, 1 id. id. a Gun

di Caprioli, I id. id. a Pandino.

Af.a epizootica: 21 a Duemiglia, 21 a Pescarolo.

REGIONE III. - ŸOBOÚO.

Verona - Afla epizoalica: 2 bovini a Pressana, 2 a Povegliano, 17
a San Pietro di Morasio.

Cattonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Castelletto.

Treviso - Affezione morvofarcinosa: Un caso sospetto a Breda.

Venezia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Cavarzoro.

MINISTERO DELL'ISTRUZlONE PUBBLICA

colle norme prescritta dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col R. decreto 11 agosto 1881, n. 2621, è aperto il con•

corso por professore straordinario alle seguenti cattedre nella R. Uni-

versità di Macerata:

1. Storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri.

2. Diritto internationale.
3. Diritto commercit le.

Le domando su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 10 agosto 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

REGIONE V. - Emilia. Roma 2 aprile 1880.

Piacenza - Afta epizootica : 61 Lovini a San Giorgio, 10 a Monlicelli. Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiora
Reggio ---- Carbouchio: 1 bovino, morto, a Poviglio, I id, id, a Gat- 1 G. FERRANDO.

tatico.

Alfodena - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Mirandola.
Afla epizootica : 3 a Prignano.

Bologna -- Id.: 13 ad imola, 1 a Minerbio.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Sala.

Ravenna - Afta epitootica : 18 a Faenza.

Forti Carbonchio: 1 bovino, morto, a Montellorito, 1 id. id. a San-

turcangelo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. ß29,
modilleato col R. decretc 11 agosto 1881, n. 2021, ò aperto il con-

corso per la nomina di professore straordinario alla cattedra di pato-

logia generale ed anatomia patologica nella Scuola di medicina vete-

rinaria, annessa alla R. U3iversità di Parma.
Le domande su carta b31lata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

Ascoli - Carbonchio essenziale: i bovino, morto, a Sant'Elpidio. più tardi del 10 luglio 1896.

Perugia - Afta epizootica: 2 bovini a Perugia, 2 a Devagna, 2 bo- Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

vini e 13 suini a Cottanello. non avvenuta.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Valopina, 1 id. id. a Todl.

Scabbie degli ovini : 90 a Spello.

Rzaron VII. - Toscana.

Firenze - Afta epizootica : 18 a San Miniato, 8 a Castelflorentino,
1 a Montemurlo.

Affezione morvotarcinosa: 1 ad Empoli (abbattuto).
Carbonchio: 1 ad Empoli, i a Vinci.

Siena - Id.: 1, letale, a Monteroni, 1 id. a Masse.

Alta epitootica: 7 a Chiusdino.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovrar no essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a farne la listribuzione ai componenti la Commissione
osaminatrice.

Iloma, 27 febbraio 1886.

li Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
G. FenaxNoo. 3
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REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso
nd un posto di studio della Fondazione foral

(Itegolamento approvato con 11. tiecreto 7 luglio 1881, n. 306 (Serie 3·),
per la collasjone dei posti di slutio della Fondazione Corsi, o
regolamento speciale della Facoltà d¿ G¿urisprudenza, in data
7 ed 11 marzo 1882, relativo al conferimento dei posti stessi).

È aperto 11 concorso fra gli studenti della Facoltà di Glorisprudenza
di questa Università, ad un posto di studio della Fondazione Corsi,
con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere gli studenti della indicata Facoltà che

documenteranno di aierne frequentato 10devolmente i corsi da due

anni almeno.
Art. 2. Le istanzo per ammissione al concorso (in carta hollata da

centesimi 50) dovranno essero inviate, col relativi documenti, al pre-
sido della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente aviiso.
Art. 3. Il concorso consisterà in una disserlazione sopra uno dei

seguenti tðmi:
a) Delle res mancipii e nec manelpli ;
b) Della condizione morale e giuridica dei servi e dei migliora-

menti introdotti gradualmente dai costumi e dalle leggi nella condi-
alone degli sch!ávi;

c) Del l'apporti patrimoniali fra i paterfamilias ed i filiifamil as,
secondo il diritto civile e pretorio ;

ed in una discussione sulla dissertazione scritta.
11 tempo uti'o per la presentatione della dissertazionc sende il 31

agosto dell'anno corrente.
Art. 4. Il concorso sarà deciso nella seconda quindicina del mese

di ottobre, e per conseguire il premio occorrerà di avero ottenuto
almeno 2l3 dei punti di cui disporrà la Commissione esaminatrice.
Art. ii. 11 premio di lirc 75 monsill, sotto deduzione dclla ritenuta

per tassa di ricchezza mobile, dura un anno, c per ritirare le quote,
nel mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato di diligenza, da ri-
laselatsi dai professori dello materie nelle quali il premiato dove per-
fezionarsi.
Art. 6. Il preiniato assume l'obbligo di continuare gli studii, ed un

meso prima della scadenza dell'ultima rata di premio dovrà rimettero
al preside della Facoltà una relazione che dia p;ova del profitto ri-
portato.

Roma, addi 23 marzo 1880.

Il Rettore: E. Moncr.

PAllTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

ha fatto in Oriente fin dial principio, del seco¡o, o vi ha in cià pet
issa un Ìnteresse si poielità chè amlretie fÌpo alla guirra se Ío czar
non fosso personalmento impegnato, di fronte al due altrl imperi, a
seguiro una politica di pace. Per usciro dall'imbarazzo, la Ilussia cerca
di sollevare la Rumella contro 11 principé Alessandro, e già si no-

mina il candidato che essa vorrebbe mettero sul trono in sua vece.

« Il principe di Battemberg vedo 11 pericolo, ed ð per evitarlo che

si mostra tanto esigente e tanto tenaco nella sua resistenza.
,
Esso

vuole poter dire al suo popolo che non ha ceduto clic alla forza e

non si è sottomesso che all'ultima ora. Si crede sempro che esso fl•

nirà col cedere; ma la sua resistenza attuale ò abile come tutto ciò
che ha fatto finora.

« Insomma, la situazione o tesa all'estremo, e, lo ripeto, se lo czar
non si fosse personalmente impegnato a seguire una politica di pace,
io crclerei allo scoppio prossimo di una guerra. Ciò che mi rassicura

à l'alleanza dei tro imperatori che mantione la pace in onta a tutti i

dissensi ».

Allo stesso giornale si telegrafa da Londra, pure in data 10 aprile,
che l'Inghilterra è decisa di seguire i tre imperi. Essa fa il possibilo
per indurre il principe Alessandro ad arrendersi alla volontà dell'Eu-

ropa. « Gli uomini di Stato inglesi, prosegue il corr:spondento, sono
però scoraggiati in causa dell'atteggiamento del principe Alessandro,
e perchô una prospettiva di grosso complicazioni si presenta brusca-

mente ai loro occhi proprio nel momento in cui credevano ogni cosa
terminata.

« Nei circoli diplomatici non si è senza inquietudine, sull'atteggia-
mento che sta per prendere il principe di Billgaria di fronto alla vo-

lontà nettamente espressa dalle potente, e si parla pagamente del

pericolo di un colpo di testa da parte del principe, e dello Velleità

che esso potrebbe avere di farsi proclamare re di Bulgaria. In questo
caso un intervento, almeno da parte di una grande potenza, diver•
rebbe inevitabile ed avrebbe le più grati conseguenze. »

La Neue Freie Presse pubb!!ca il seguente telegramma da ScGa:
« Lo Slar.janin, giornale che si pubblica a Rusteink, annunzia che

il console russo non ò intervenuto al solenne uffleio divino celebra-

tosi in quella città in occasione dell'anniversario dell'avvenimento al

trono dello czar Alessandro, ed ha fatto dichiararo alle autorità bal-

gare che non ricevern, per quell'occasione, visite ufflciali, perchè ha

l'ordine dal suo governo di non intrattenere nessuna relazione ulti-

ciale colle autorità bulgare e di non ricevere visite utileiali. »

Allo stesso giornale si telegrafa da Janina che, in seguito ad ordini

giunti da Costantinopoli, furono già prese le dispositioni per la chia-

mata sotto le armi dei bashi-bozuk dell'Albania.

A questo scopo si accumulano, a Konika e Seskovik, provvigioni
d'armi c di munizioni.

Il governatore gelierale dell'Albania visita continuamente tutti i

campi, como pure le fortificazioni alla frontiera greca. Osman paselà
ha assunto il governo a Dibra, ed Emir pascia il comando delle truppe
concentrate nell'Epiro.

In data 1* aprile si scrive per telegrafo da Vienna al Journal des
Ddbals .cho la politica orientale attraversa evidentemente una fase

critica. La gravità della situazione, secondo il corrispdndente, non sa-
rebbe tanto.nella resistenza del principe Alessandro, quanto nell'at-

teggiamento risoluto della Russia.
« Quanto alla Porta, prosegue 11 corrispondente, essa ha fatto 41

possibilo per evitare un conflitto perchè sa che ne pagherebbe lo

spese; essa cra pronta a flrmar tutto, fosse anche la nomina a vita

del principo Alessandro, sempre che l'Europa trovasse un terreno per
un possibile acc3rdo.

« So non che la Russia, dal canto suo, non vuole che la Bulgaria
Si emancipi interamento dalla sua influenza. Essa non puð, e ciò si

capisco facilmente, rintinziare bruscamente af beneficli degli sforzi che

L'Havas ha da Londra, in data 1* aprile, che la disposizioni dei
partiti alla Camera dei Comuni non si sono modificato per ciò che

risguarda i progetti per l'Irlanda.
Il signor Gladstone persiste fiducioso nel suo progetto di home rule,

o non crede che questo sarà combattuto da avversari troppo tomibill.

In assenza di capi da opporro al signor Gladstone, in occasione

della discussione dei progetti irlandesi, ò probabile che i conserva-

tori si schiereranno sotto la dirozione di lord IIartington coi toighs
dissidenti. Il partito tory prenderà prossimamente una deliberazione
in proposito.

La Camera dei deputati d'Ungheria ha approvato la convenzione

finanziaria egiziana con un emendamento del presidente del Consiglio
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dei ministri il quale dice che, nel caso.in cui dcgiboritill rcàII risul
tassero dalla garanzio, 11 Piiriamento si,rlaarva di preiidore und riso
luzioito concernente>und riuova. convenzione relativa all'entità della

partecipaziono ed al modo secondo 11 qua'e la partecipazione dovrh
aver luogo.

11 Reichstag gormonico-continuð giovedi la discussione della logge
contro i socialisti.
Dietro discorsi dei signori Leuschner, Haonel, De Hertling e Mar-

quardsen, gli omendaptenti del signor Windthorst furono approvati
con 146 Toti contro 130.

g Montro si votava, entrò neTAula il princ=pe di ßismarck, che ch:ese
subito la parata.

« i governi confederati, egli disse, chiedono che la legge s!a pro.

lungata por etnquo anni, a11L;e di dare una durevole tranquillità alle

popolazioni, principalmente lief distretti industriali. Essi sono convinti
della necessità di questa proroga di fronte agli avvenimenti che si

,vedono succedere in paesi vicini.
4 11 discorso del s'goor Bebel, che ieri ha abbandonato la sua abi·

tuale moderazione, 6 un altro argomento a favore della proroga. Il

signor Bebel non solo approtò gli attentati dei nichilisti russi, gil
assassinii di Alessandfo II e dei funitonari fodeli al loro dovere, ma
ha ancho dichiarato che 11 regicidio ð permesso, o che esso fa parte
del diritto cothuno. Leonde l'assassinio è inscritto nel programma so-

cialista.

« E si éta a discutero so tale provocationo all'assassinio debba

essero repressa par un biennio o ¡ier un quinquennio ? 11 governo,
per dire il vero, annetto poca importanza alla durata delle proroga.
Ciò che gli prem.e ð di trovarsi armato contro il disordipe. Oso if

11eichstag rigettasse la legge, il governo si industrierebbo di difen-

dersi con misure eccoatonali. »
Il signor Bebel rispose che se il cancelliero crede realmente che i

socialisti bandiscano l'assassinio, non è in proroga della legge che

egli avrebbe ddvuto chiedere, ma la sua aggravatione.
Spiegando le parole da lui pronunziate nel 1881 dopo Passassinio

dello czar, Poratoro ripeto di essere rimasto nel campo dello teorie,
facendo oascrvare che il despotismo brutale conduce ad atti di vio-

lenza.e

Una situazione similo in Germania potrebbe sicuramento produrre
dello conseguenzo identiche; ma la Germania, benchò si possa do-

lersi del despo ismo del cancelliere, à uno Stato costituzionale, con
libertà di stampa e libertà elettorale, o In classo operaia può far

giungero I suoi reclami al Reichstag. Per cui il nichilismo in Ger-

mania noll ô da temersi.

Replicð il principo di Bismarck: « Habemusconfitentemreum|Se
in Germania esistesse una situazíonc come quelin defia .Russia, voi
II. crederesto autorizzato a commettere un regicidio. Non dipende
portanto se non dal vostro apprezzamento che it sovrano si trovi

niinacciato nelhi viia. Vi sono adunque dei casi nei quali, a parer
Yostro, il regicidio è legittimo.
« Che altro si vuole per reputare giustißcate tutto le leggi ecco-.

zionali î E, tuttavia, lo noit chiedo che si aggravino le leggi contro I

socialisti, che alle leggi stesse sl dia carattere definitivo. Ma per la

sicurezza dello Stato o della Società 6 necessarlo che esse sleno al-

meno profungaio per un certo tempo. »

Dopo una nuova reþllea del signor Bebel ed alcune osservationi

del signor Windthorst, il progetto, como csso venno emendato dal

signor \Ýindthorst, fu respinto. Il progetto go,vernativo per la pro-

roga di un quinduennio fu anch'esso respinto, e da ultimo la legge
con tin omendamento del signor de IIertling, che fissa a duo anni la

proroga, fu adottato con 173 voti contro 140.

Ecco, secondo i fogli parigini, il testo delle dichiarazion1 fatte dal

presidente del Consigito, ininistro delle finanze, signor de Freycinet,
alla Commissione del bilaneto:

¢.II nostro programma contiene tro punti: Soppressione del blian-

cio straordinarfo; riforma dei tesorièrf generall; allegërimeñíó del
debito gaÍlegglinte.
« La cifra d6 novecento' miltoni votata dalla Commissiono vuol dire

che i due pri j punti rimangono riservati alla discussione gõnárale.
Senza rinunziare al suo programma, il governo acccita quesia pro•
cedura.

« Esso poi vi ofro un altro compromesso. Esso consento che 11 rim·
borso allo Casso di risparmio e della vecchiaia si faccia con una con-

segna diretta di titoli.
« La cifra de)Ia emissione propriamente dottà sarebbo di cinque-

cento milioni. Il tipo della rendita dovrebbe essere il 3 por canto

perpetuo. Il tipo ammort zzabile sarebbo pericoloso a motivo det dl•

scredito da cui 3 co'pito.
« Quanto alla aggiudicazione, questo ð un esperimento da farsl. Ma

il presente momento non sarebbe buono per un'esperienza che dan-

noggerebbe 11 credito della repubblica.
« Adunque, n3i necettiamo la somma dei 900,000,000 di rendita

3 per cento perpetuo, della quale 400,000,000 verrebbero dirot-
tamente consegnati alle casso di Iisparmio e 500,003,000 por mezzo

di cmissione pubblica colle destinazioni proposto dal governo nel suo

progetto.
«' In tal modo nessuna qacstiono o pregiudicata. La sostanza rimann

intatta. Pel simil guisa noi crediamo di entrarc nelle Veduto della

commissione. La cifra dei .500,000.000 sarà favorevolmente accolta

dal pubblico. Not ci siamo spinti all'ultimo limite possibile de!Ie con-

cessioni. L'andare più in là vorrebbe dire abbandonare 11 nostro pro-

gramma.
< Yi si sarà genti dei vostri sforzi. Vi supplichiamo di non term'-

nare le vostro discussioni col fare nulla o di non offrire af monaÑhici
la facoltà di con porre la maggioranza del Parlamento. Tendeteci la níano
como noi la tendutmo a voi.

Dopo che il ministro fu partito, la commissione cori 21 voti .4cpra
28 votanti, _adotto lo proposte del governo. Relatore fu nominato 11

signor Wilson.

T2 I...E Gr laA1V.£ iVI I
(AGENZIA STEFANI)

SOFlA, 3. -- 11 prinetpe Alessandro, rispóndendo al granvisir, disso
che i suoi voti ed i suoi sforzi tendono a garantiro il successo dello
asp'razioni bulgare, cho corrispondono al sacriflei compiuti, come giw•o
a mantenore la sov•anità sola legalo del sultano. Non presterà mano
al ristabilimento di un ordino di cose senza forza o senza volonto,
non rispettato o nobevo'o agli interessi della pace. Mantiene l'acco-

modamento turco-btilgaro del 1* febbraio e respingél'accomodamento
turco-europeo, se la sua domanda relativa alla forma della sua nomina

a governatore della Humelia orientale non ð presa in consÍdei•àilone.
Dlchiara che così ccmpio un sacro dovero verso il popolo e crede

difendere gl'interesd del sultano.

Rhangabb, ministni di Grecia, ð giunto feri ed ha conferito lunga.
mente coi ministri.

IMBIGI, 4. - Socondo alcuni dispacci da Decázeville, Ía dompgnia
avrebbe arruolato pqrecchie continaia di operói piemontesí pet lor-
Vizio delle min:ere.

Un dispaccio del l'¡garo reca che tale voce, sebbone inverosimlie,
cagiona grande agitailono.
BELGRADO, 4. -il tentattvl di Ristic pár formafe 11 nuovo gabi-

netto sono falliti.

Il re fece chiamare nuovamente Garaschanine.

LONDRA, 4. - Un dispaccio da Montovideo annunzia che gl'însor ti
inflIssero una disfatta alle truppo dcl governo presso Dalman. Questo
perdettero 400 uomini.
MADRID, 4. - Lettere dal Marocco segnalano esservi inquietudini

nelle popolazioni del porti dopo la partonza dell'imperatore pel Sud,
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ove yi reca a soccorrere iL1,flglio, che si troverebbe in critica situa-
:Ione col suo eserchoycomposto di undicimila uomini.
ATENE, 3. - Camern. i l'ministri proilenlano i progetti che au-

mentËno la cireol iono áci b glielli della Banca a corso forzoso ed

I quadri dello.forzo~dlierra e dt-mare.
Del¾nnis failyfelÍ al patriottismo della Camero. (Vivi applausi).
Tricupii crítica la p litica minisieriale come insuinciente per le ri-
endicaiioni nizionali.
Delyantifs ritorce l'accusa al procedente gabinetto di aver creato

tina sitilaziono Önanziaria clitien.

Rigopulo ringrazia la Francia e la Russia per non aver preso parte
à!!à dimostrazione navale, e biasima Ic altre grandi potente che vi

parteciparono.
NEW-YORK, 4. - Gli scioperanti delle ferrovie attaccarono, lerl, a

Fortwort, Io autorità, cho facevano 11 possibile per tutelare la par-
tenza di un treno increi. Nella lotta vi furono sette morti e molti fe-

rill. I magazzini si chiusero. Cittadini armati facevano pattuglie.
FILIPPOPOLI, 4. - Brom (i), ex-ministro, fu assalito presso la città

da otto.indiildul-armati di bastoni, è gravemente ferito. Si crede che

l'attentato sia stato provocato da motivi politici. Viva emozione.
BELGIIADO, 4. - SI annunzia umclaimente che il signor Garascha-

nine ha avuto l'ínearico di formare il nuovo gabinetto. Egli sta com-
ponendolo. Si crede che il decreto reale comparirà oggi stesso sul

giornale ulliciale.

PALERMO, 4. - Con numeroso concorso di autorità e di Associa-
zloni politicho ed öperale fu commemorato il 26° anniversario della
rivoluzione.

Deposto corone al giardino Garibaldt sul busto di Francesco Riso
e sul monumento alle vittime del 14 aprile 1860, fu scoperto il busto
di Stefano Tedeschi Oddo, uno dei Mille, al giardino inglese.
Fu quindi inaugurato il tiro a segno naz!onale.
Immensa folla; La.città è imbandierata.

DECAZEVILLE, 4. - I gendarmi arrestarono stamane, Ducquercy
e Rocher redattori del Cri du Peuple e dell'Intransigeant, come ec-

c¡tatori allo sciopero e,provocatori di disordini.
LONDRA, 4. - Collings si ò dimesso da segretario del local go-

vernernent />oard, in seguito all'annullamento della sua elezione a

deputato.
LONDRA, 4. - Un incendio fu appiccato da una banda di <iacoils

a Mandalay. Esso produsse gravi danni e si propago rapidamente.
Colpi di fuelle, scambiati nello stesso tempo fra la polizia ed i da-

coits, destarono nella popolazionc un vero panico.

COSTANTINOPOLI, 4. - Si assicura che nella Conferenza di do-
uilini gli ambaselatori si limiteranno a Grmare 11 protocollo sulla que.
stioËé rumellota.
lÏ Áñale .Stamboul fu sospeso.
Il ministero, che era vacillante, sembra consolidato.

NAPOLI, 4. - Alle ore 3 pom. ha avuto luogo il trasporto della
salma deliènerale Luigi Mezzacapo da piazza del P:ctiscito al cimi-
tero. 11 corteo ei•a preceduto e segulto da tre battaglioni di fanteria,
da una compagnia di bersaglieri e da dno squadrone di cavalleria. Il
barro fim bre era coperto di corone. Lo seguivano tutte le primarie
autorità civili e militari, 500 ufflciali di tutte le armi e 40 Associa-
zioni con musiche e bandiero.
Folla enörme nello vie percorse dal corteo.

AQUILi, .4. -- Alla Scuola normale maschile fu inaugurata una la

pide;in memoria di Re Vittorio Emanuele. Pronunziarono discorsi

applauditi il direttore, un alunno, un assessore ed il prefetto.

BELGRADO, 4. - Il nuovo gabfuetto Garaschanine si costituirà oggi
o domani. Garaschanine conserverà la presidenza del Consiglio ed il

portafog11 degli esteri.
Si dice che Ilorvatovich, Mijatovics, Topalovies, Kpljevies, Tschumic,

Kujandzic e Nilanovitch faranno parte del gabinetto.
.. BRUXELLES, 4. - Si telegrafa da Wetteren alle 3 pomeridiane:
« Mille uomini custodiscono diversi stabilimenti,

Le truppe sono pure scaglionate sulla strada da Gand a Wetteren.

«.Siscalcolano 400 i sociallati qui giunti per t,eñoro un meoung.
« Finora vi ha calma'completa, e si credo che ontinuerà. La gen·

darmoria e'la polizia pattugliano. >
ATENE, 4. - I progetti di-leggo dal tillnistero presentati alla Ces

mora sonö considerati come continunziono della politica por le riven•
dicazioni nazionali.
Si crede generalmente che il ministero avrà l'appogglo della mag-

gioranza.
La popolazione è calma, attendendo la fine delle discussioni della

Camera.

PAftlGI, 4. - La mattinata che si doveva dare al teatro del Châtbau
d'Eau a benelleio dei minatori di Decateville, non ebbe luogo, causa
un'improvvisa indisposizione dell'attore príncipale. Dovevlino pure
parlare alcuni deputati e consiglieri mynicipali.
Oggi, in upa riunione tenuta a Decazeville, Basly parlð degli arresti.

Fu votata la resistenza.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHARIO - Sabato 3 aprile 1886

Presidenza del presidente DURANDO.
La seduta è aperta a ore 2 1¡2.
CANONICO, segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,

che ò spprovato.

l'otazione a scrutinio segreto di due progetti di legge.

PRESIDENTE ordina l'dppello nominale per la votazione segreta
dei due seguenti progetti di legge ieri discussi:

Modificazioni alla legge 4 dicembre 1859 sull'avanzamento del-
l'arniata di mare ;

Aggiunta alla legge 8 giugno 1874, concernente l'ordinamento
dei giurati ed i giudizi avanti le Corti di assisie.

MALUSARDI, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte.
La proclamazione del risultato delle votazioni avrà luogo in flue di

seduta.

Discussione del progello di legge : Avanzamento del 1L Esercito.

CANONICO, segretario, dà lettura del progetto, conforme al testo

dell'Ullleid Contrale, su cui il Ministro della Guerra consente che la
discussione si apra.

PRESIDi:NTE apre la discussione generale.
MEZZACAPO rileva l'importanza della odierna discussione.

Non nasconde il valore del principio di anzianità por attrarre ne!-
I'esercito i forti caratteri. Non crede però che lo stesso principio sod-
disfl egualmente al bisogno della esplicazione delle intelligente, giac-
chè per la unica via della anzianità la carriera militare riesce troppo
lenta.

Quindi il bisogno della scelta, la quale, a sua volta, deve avere
por rigoroso ed esclusivo fondamento di giustizia: giustizia verso gli
eletti e verso gli altri. Occorre che la scelta sia nè troppo affrettata,
nè troppo ristretta.

La scelta ò anche indispensabile per mantenere vivo il fuoco sacro

della emulazione e del progresso. Insomma, nell'anziani:n e nella
scelta consistono i fondamenti essenziali d'una buona legge di avan•
zamento.

Corr¡sponde il presente progetto a queste premesse ? Ne dubita.
Si rallegra di vedere che in questo progetto .11 Ministro Alcotti
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abbia molto moderato il suo concello della equiparazione della car-

riore, il quale all'oratore sembra nocivo.

Fa notare gli inconvenienti che possono derivare dall'aversi un
unico ruolo dei colonnelli.

Giudica che il principio della equiparazione delle carriere dovrebbe
assolutamente eliminarsi. Ciascuno sia pufettamente libero di scegliersi
la carriera ; ma, una volta sceltala, ogni ulliciale debba correrne le

vicende ed essere soddisfa:to dei vantaggi che essa gli otTre.
Esamina se la proporzione del sosto, proposto dal Min stro per lo

promozioni a scelta, debba considerarsi una proporzione adeguata.
I 'oratore ha falto dei calcoli, secondo i quali tale proporzione sa-

rebbe inferiore al vero bisogno. Qacsto è il secondo difetto che, a
parere suo, il progetto presenta.
Non è qui il caso di discutere la questione dei limiti di età. Però

l'oratore non può a meno di dichiararsi assolutamente contrario a

questo principio. Secondo lui, l'anzianità ed i limiti di età fossilizzano

la classe degli uffi.:iali. Il generale Lamarmora quando organizzò l'e-

sercito piemontese, preccindetto assolutamente da tale principio.
Per sfollare la testa dell'esercito, basta che si organizzino bene le

pensioni. Stabilistansi delle pensioni decorose, e clora si vedra che

gli ufficiali in età da non poter più prestare servizio con esattezza e

con profitto dell'esercito, so ne andranno da e ò. Del resto questa
questione dovrà essere dibattuta e risoluta in altra circostanza.

Parla del Corpo di stato maggiore e della Scuola di guerra. Os-

serva come da quakho tempo sia un tolle generale contro i vantaggi
che sono assicurati agli ulliciali che appartengono a tali Corpi Crede
che queste lamentazioni sieno ingiustificate, imperocchò non possa

negarsi che il Corpo di stato maggiore abbondi di eccellenti ufficiali

e che la Scuola di guerra dia ottimi risultati.

Quando pure lo si volesso sopprimere, il Corpo di stato maggiore
risorgerebbo. Gli si potrebbe mutare l'uniforme, ma sempre riscrge-
rebbe. Come vogliono negarsi gli speciali grandissimi sers izi che
sono resi dallo stato maggiore ? E come farebbero i generali a tre-

durre in atto i loro pensieri, se non avessero a loro disposiziene uf-
fleiali capaci ed abituati ad intenderli ed opphcarli i
Non può tuttavia essere (Paccordo sui particolari vantaggi che si

assicurano in ordine alla progressione dei gradi, agli ufficiali di stato
maggiore Ciò ha l'ar¡a di un privilegio e non può assolutamente far
bene.

Sembragli che il progetto abbia qualche difetto cardinale che non

à stato eliminato neppure dagli emendamenti introdotti dall'Ufflcio

centrale.

Questi difetti radicali si r¡feriscono alla equiparazione delle car-

riero; alle troppo lente carriere prodotte dal principio di anzianità;
al modo in cui si sono determinati speciali vantaggi per lo stato

maggiore.

Crede che il progetto sia stato troppo afflettato e che esso meri-

terebbe di casere maggiormente studiato. Si tratta di una legge che

può produrre considerevo'i etTetti morali.

Laonde, nel deliberare su di esso deve portarsi l'attenzione più
scrupolosa. Queste osservazioni l'oratore credeva suo debito di sot-

toporre all'alta competenza del Senato.

ßERTOLÈ-VIALE, relatore. Risponderà poche parole al discorso

del senatore Mezzacapo.
Sembragli che il preopinante non abbia trovato da fare osserva-

zioni riguardo ai principii comb:nati dell'anzianità e della scelta posti
a base del presente progetto.
Quanto alla proporzione del sesto flssato per la sccita, se essa non

è eccessiva, è però bastevole, perchè fa arrivare l'ufTiciale al grado
di tenente colonnello in età abbastanza giovane, e, dopo il grado di

tenente colonnello, le promozioni sono tutte a scelta.

Secondo le basi ed i computi sui quali si fonda il progetto, un
uffleiale cho ottenga il suo primo grado a venti anni, che ò la media,
può a sessant'anni trovarsi maggiore generala.
Conviene non ossere qui la sede di discutere la questione dei li-

miti di età.

Non ha perð difficoltà di riconosecre che, migliorando il sistema

delle pensioni, si potrebbe agevolmento modilleare le disposizioni
che vi si riferiscono.

Alle considerazioni fatte dal senatore Mezzanapo intorno alla equi-
parazione delle carr:ere, rispondern sicuramente il Ministro della

Guerra.

Osserva tuttavia come, por la natura slessa dello coso, da una

quakho equiparazione non si potro mai completamento proscindere.
Crede che l'unico ruolo dei colonnelli abbia anche dei vantaggi.
Con vi possono essero degli uffleiali superiori di armi speciali

adattissimi anche al comando di truppa, e i gn:di debbono potero
esserci chiamati por utilità dt! servizio.

Espone i vantaggi che vi erano a promuovere, nel caso presente,
una speciale legge, anz'cho procedere pr ritocchi parziali della leggo
es;steate.

RICOTTI, Min stro della Guerra. Osserva che la nuova legge di

avanzamento, caso che essa venga approvata, non è poi allitto ra.

dicaln ente diversa dala legge esistente, quella cioè del 1833. Anzi,
le noiltà che s'introducono sono così modeste,cheilMinistroavrebbe
potuto effettuarle per decreto Reale.

Non nega di essere fautore caloroso del principio della equipara-
zione lelle carriere, nel senso, ben inteso, che sia lasciato intatto e

impregiudicato il principio della scelta.

Avrebbe bensi voluto introdurre nel progetto il principio della

equipa-azione delle carriere; ma non 10 in fatto. Non lo ha fatto per
non togliere un qualche vantaggio che dalla nuova legge verro,sotto
l'aspetto dell'avanzamento, all'arma di fanteria ; poi perchè, a causa

dei diritti acquistati o dei fatti esistenti, il mutare radicalmento la
legge di avanzamento potrebbe riescire pericoloso.
Considera gli inconvenienti che deriverebbero a talune armi dalla

assoluta indipendenza delle carriere.

In Germania c'è un ruolo unico di avanzamento dal grado di mag-
glore m su.

Un pareggiamento fra le diverse armi dell'esercito neceseario,
anche cole non chiudere, per dir così, il Corpo di stato maggiore
in se medesimo, dal che deriverebbe una troppo considerevole causa
di malessere.

Non nega che, per ragione del molo in cui procede l'avanza-
mento n:\ 'esercito, esista un certo scontento pres o di noi, massimo
nell'arma di fanteria. Con dati statistici prova che tuttavia le promo-
zioni nel 'arma di fanteria in Italia avvengono piu celeretuento che

in Germinia.

Nò solo il corpo degli ufliciali di fanteria presso di noi mostrasi

malcontento. Sono anche malcoutenti i corpi di ufficiali delle altre
armi. E lo sono pel motivo della rap dità che deriva dalle promo•
zioni nel Corpo di stato maggiore.
Ammette di non avere preveduto gli inconvenienti che sarebboro

derivati dal regolamento della Scuola di guerra. Ma gli inconvenienti
ci sono, e la crisi che ne ò derivata esiste, e noa patrù essere ter-

minata prima che passino alcuni altri anni.

Presentemento ci si trova, se può dirsi, sotto l'influenza di una forza

maggiore. Questo dovrebbero considerare speci:dmente quei giornan
o quelle persono i quali sembrano dare colpa dell'attuale situazione

alla presente amministrazione esclusivamente, montre la responsabi-
lità di essa va attribuita a parecchio amministrazioni successive e la

situazione modesima va progressivamento migliorando e la crisi sec-

mando, sicchè fra So 10 anni essa sarà assolutamento terminata.

lUconosce la necessità che si tolga l'attuale (limite delle pensioni
perchè possa assolutamente prescindersi dal limile di età. Conferma

non essere qui la sede par una tale questione.
Dimostra como la proporzione del ses:o por la scelta assicuri i;

reclutamento degli ulliciali generali che ci sono necessari. Ad ogni
modo non si opporrà a che, se si crede, questa proporzione possa
in qualche piccola misura cambiarsi quando si tratterà di essa nella

discussione degli articoli.

Riconosce gli inconvenienti e gli squ:libri, che derivano dalle pro-
mozioni che avsengano per fatto del Corpo di Stato Maggiore. Eþ



gi ligilo dd i rsene. IUpato però cli3 quásta condizione delle cose

non è che pa seggie:a e che l'avvenire, anzi un non lontano avve-

ni e, sarà diverso.

Si richiama alle riserve fatte altra volta, quando fu approvata la

legge sul limne di eth per gli ellieinli della marina. Se una legge si-

mile saïn un Giorno approvata anche per fcsercito, potrà senza dybbio
venirne un altro migljoramento alla nostra giurisprudepta suh'avan-

zamento.

Non si meraviglia di non trovarsi perfettamente d'accordo col Sc-

natore Mezzacapo. Intanto 1.cro rhiene che non potesse più differisi

una legge como la presente, la quale porrà anche termine al pregiu-
dizio che possa dipendere dall'esclusit o al bitro del Ministro de!!a

Guerra di porre rimedio a tutti gli inconvenienti della situazione pre-

sente.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola nella discussione

generale, la dichiara chiusa ed apre quella speciale sugli articoli.
Gli articoli sono approvati senza discussione.
Ali'art. 6, conformemente alle osservazioni fatto nella discuss:one

generale, iEsenatore Mezzacapo propone che se no sopprimano le pa-
role in forza delle quali i ruoli di anzianilà per i colonnelli delle arm¡
condnutenti si compileranno per grado, per tutto l'esercito, como per
gli ufficiali generali.
DERTOLÈ-VlALE, relatole, e IIICOTTI, Ministro della Guerra, non

accettano l'emendamento perchò esso danneggerebbe i colonnelli delle
armi speciali e perch richiederebbo una intera modificazione degli
organici. Pregano il senatore Alezzacapo a ritirado,

AIEZZACAPO consento a ritirallo. Dichiara però che non rotern

rticolo.

Approvasi l'ar ticolo 6 ed i successivi flao al 19.

L'articolo î0 ò formulato così:

Art. 203 Sul totale dei posti di sottotenente che si rendono vacanti

uranic l'anno, esclusi quelli dell'arma dei carabinieri Reali, un quarto
deŸoluto ai sottuñiciali di cui all'articolo precedente, e g:i altri

1 e quarti agli allievi dell'Accademia militare e della Scúola militare.

Ti difetto di alliesi degli Inituti militari predetti potranno essere pro-
si sottotonenti sottufficiali in più della proporzione normale pre-

s abitta.

AICOTTI, Ministro della Guerra, prega l'Ullleio contrale di consen-
te che alla flee di questo articolo si aggiungano le parole a e vi-

coversa ». Con che si verrebbe a mettere il Ministro nel caso di

avvedere alle necossità dei quadri casocchè, per un motivo o per
I altro, non vi fossero sottuffleiali promovibili in numero sufficiente da
c s ondero alla proporzione del quario, Ilssato nell'articolo.

BEilIOLÈ VIALE, relatore, dice che la questione non è di sostanza
D'altro non si tratta se non se di escludere l'apparenza e la semplice
possjbilità che sia in arbitrio del Ministro di favorire gli allievi del-
l'Accademia contro Pinteresse del sottulliciali e di non serbare per

questi quella proporzione che loro ò assegnata riguardo alle pro-

moziom.

Seguono altro osservazioni dei senatori BIlüZZO e híEZZACAPO in

appoggio dell'emendamento del hiinistro e del Ministro medesimo per
insistervi.

Dopo altre parole del relatore, la deliberazione sull'articolo 20 viene
rimessa alla prossima seduta.

liisultato delle votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato della votaliano segulla in prin-
cipio di sedwa sui seguenti progetti:

Aggiunta alla legge 8 giugno 1874, concernente Ì'ordinamento

dpi giurati ed i giudiz.i avanti le Corti di assisie:

Votanti 73.

Favorevoli. . . . . . . 65
Contrari

. . . . , , . 8

(11 Senato approva).

310dificaiioni all legge 4 diretabre 1853, sul'avantamento d(I
l'arniata di mare:

Votanti 73.

Favorevo
. .

. . . .
02

Contrari
.

.
.
. .

. .
I I

(ll Senato approva).
La seduta ò levata a ore 6 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES0CONT0 80MHARIO - Sabato 3 aprile 1880

Presidenza del Vicepresi lente Dt RuoiNI.

La seduta comilicia alle 2 10.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se-

data di ieri, che ò approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge
per il riconoscimento giuridico delle Società di mutuo socco-so.

PRESIDENTE. forf fu apptovato l'articolo 1, si passerà ora all'arti-
colo 2.
FÏì0LA propone tin'aggiunta, cioè clie dopo le parole per l'acqui-

sto d-gli attrezzi del lofo inestiere, si aggiungano quest'altre: ¢ ed
esercitare altri uflici propri delle istituzioni di preiidenza e di coo-

peraz:one ». Non Farebbe alieno dal modificare quest'aggiunta in modo
che possa essere accettatoë dolla Commúsione e dal Ministero, unenda
la quallflea di economici a que1Ïa di previdenza.
BALDINI propone che dopo la parola cooperare si aggiunga: e ad

altri analog/ei intenti di previdenza economicd. Nota che le ragioni
che lo muovono a fare questa proposta sono analoghe a quelle che
(lettero motivo a quelÏa oe1PónáreŸole Frola Perà insisterebbe nella

propria formula, quantunqüáÃs¡iosto ad accettarne altra nello stesso

seaso.

CAP0 sostiene Ïa proÿoéta di aggiunta dell'on. Frola.
PAlS è disposto ad aliprovare, sia la proposta dell'onorevole Frola,

che que'la dell'onorevole Baldini. Rileva però la necess:tä di non tur-
bare Fandamento delle Società, nè togliere ad esse quella libertà di
esplicatione dei propri senfimenti éome si farebbe con le prescrizioni
dell'articolo 2.

Ed a questo proposito considera in special modo la partecipazione
che hanno preso, a manifesÏaziorii patriottiche, in varie ricorrenze, le
Società di mutuo so:corso e the sarebbe impedita se rimanesse tal

quale il secondo capoverso di questo articolo 2. Epperò egli propone
che sia soppresso.
CAVALLETTO distingue nella formazione delle Società quelle che

veramente tendono ad un miglioramento sociale, ad un vero cd ono-
sto progresso, e quelle che irívece tendono ad un pervertimento de-

gli ordini sociali. E, mentre si diciliara apertamente favorevole alle

prime, insiste perchè contro le seconde si prendano le necessarie
cautele.

CAPO si oppone che il patrimonio delle Società sia adibito, sia pure
in minima parte, a festeggiamenti di qualunque natura. Circa lo So-

cictà di resistenza, non crede cha esse siano veramente origine dei
perturbamenti che si lamentano in alcuni paesi.
TOIIRIGiANI, della Commissione. Pregio di questa legge ritiene

specialmente esser quello di determinare chiaramente la natura e lo

scopo delle Società di mutuo soccorso. La Commissione perciò non

potrebbe convenire nelle modilleazioni proposte dall'onorevole Paî¾
mentre accetta l'aggiunta delPonorevole Frola, sopprimendo la parola
coopérativê,
PARENZO credo che sarebbe utile ed opportuno sopprimere addi-

rittura l'articolo 2, per 10 scopo giuridico e sociale della legge. Poi
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ch4 non. crede che si possano mettere limitaz!oni. alle Società una

volta che abbiano ottenuto la personalità giuridica; analogamente a

quanto succede per le Società commerciali.

Distingue il socialismo di Stato dalle dottrinc veramente liberali, in
nome delle quali l'oratore difende questa legge. Sostiene la facoltà da

concedersi al:e Società di accordare prestiti di onore, di fondare cu-

cine economiche, e di aprire spacci di merci al prezzo di costo. Non
vorrebbe quindi che a queste buone manifestazioni delle Società fosse

posto ostacolo da quest'articolo 2.

Alle obiezioni fattesi che le SocicLà potrebbero erogaro il loro ca-

pilnlo in oggettFnon legali, rispondo che a ciò provvedorebbero le

leggi comuni. Riconoscendo l'opera liberale e spontanea delle forze

operaie, lo Stato non farà che opera provvida e saviamente prepara
toria allo Seloglimento del problema sociale.
UMANA non può approvare che sia introdotto in una legge, spe-

cialmente di questa natura, il sistema rigido di diffldenza che sarebbe

portato da questo articolo. Però non vorrebbe soppresso tutto l'arti-

colo 2, secondo lo proposto dell'onorevolo Parenzo, ma soltanto l'ul-

timo capoverso di esso, secondo la proposta dell'onorovole Pais.

PAIS chiarisce lo scopo della sua proposta, sostenendo che non si

può impedire allo Società di prender parte a commemorazioni pa-

triottiche, senza che per questo si possa credere che sia sperperato
il loro patrimonio. Ciò sarebbo un inceppare la vita di queste Società,
che pur son parte della nazione. Consentirebbe quindi nella proposta
dell'onorevole Parenzo, della soppressione dell'intero articolo 2
VOLLARO ritiene che la necessità dell'articolo 2 sia portata dalle

disposizioni dell'articolo 1, poiché il riconoscimento non ò esteso a

tutte le Società. Di qui la necessità di certe limitazioni.

Difende quindi le propric opinioni dalle confutazioni e dagli attao-
chi che crede gli siano stati diretti da altri oratori.

Dimostra che 11 divario tra le Società commerciali e le associazioni

di mutuo soccorso consiste nel lucro che è il fine delle prime e

manen assolutamente nelle altre; nè egli vuole convertire lo associa-

zioni di mutuo soccorso in Società cooperative, ma intende che siano
autorizzato a quegli atti economici che tornano a beneficio degli as-

sociati; e perciò si oppone all'articolo 2 che impedisce il compimento
di quegli atti.
PRESIDENTE annunzia cho Ponorevolo Capo ha presentato la se-

guento aggiunta all'articolo 2: ¢ a meno che non vi sterio destinati

fondi speciali ».
INDELLI, relatore, avverte che la. leggo concede la personalità giu-

ridica soltanto a quelle tra le associazioni di mutuo soccorso che la

richiedono; e che 11 Tribunale, nel richiedere l'adempimento delle

prescrizioni contenuto nei primi due articoli, non si opporrà a qual-
che spesa del genere di quelle accennato dall'onoreve lo Puis, purché
essa non alteri gli scopi sociali.
Quanto agli altri scopi cui ha accennato l'onorevolc Parenzo prov-

vedo in parte il Codice di commercio, ove disciplina le Società coo-

parative, ed°in parte l'ultimo capoverso dell'articolo 4 di questo di-

segno di legge il quale autorizza i cambiamenti dello statuto.

Dichiara infine che accetta l'aggiunta proposta dall'onorevole Capo.
GRIMILDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, credo che si possa

raggiungere lo scopo che si proporrebbe l'onorevole Parenzo con la

soppressione dell'articolo allargando invece il concetto dell'articolo

stesso, noi sensi espressi negli emendamenti degli onorevoli Frola e

Baldini che fonde nella seguente proposta:Dopo le parole<t del loro
mestiere » oggiungere le altre <t cd esercitare altri ufflci proprii delle
istituzioni di previdenza economica >; poi segue l'articolo.
In questa formula egli considera comprese quelle patriöttiche com-

memorazioni che contribuiscono all'educazione civica delle classi lavo-

ratrici, purebò non abbiano carattere partigiono.
ODESCALCIII dichiara che egli non ha, come ebbe a ritenere l'ono-

revole Capo, combattuto il principio informatore della legge; che pur
essendo contrario alla scuola liberista, non è avversario della libertà,
come ebbe a dire l'onorevole Parenzo; e che il socialismo ch'egli
professa, pur rispettando la proprietà individuale, riconosce nello

Stato il diritto di limitarne l'esercisio o d'aupedirne l'abuso,

i PARENZO dichiara ohe, dopo la proposta testà presentata dall'ono-
I revolo Ministro, egli non ha più ragione di insistere in quella di sop•

pressione dell'articolo. Ed insiste nell'osservare all'onorevole Ode-

sealchi che, qualunque siano le sue idee, il socialismo di Stato cho

egli professa conduce dirittamente alla sop¡3ressione del diritto di
credilà.

INDELLI, relatore, accetta la proposta del Ministro, ma, accedendo
ai concetti svolti dall'onorevole Vollaro, chiede che alla parola pas.
Sano si sostituisca l'altra: potranno.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura c Commercio, dichiara che ac•

cotta questo nuovo emendamento e che la formula ch'egli ha pro-
posta tende a determinare gli ulteriori scopi dello Società.

. FROLA, CAPO e IlALDINI non insistono nei loro emendamenti, es-
sendo stati, nel concetto, accolti dal AI:nistro e dalla Commissione.
PAIS ritira la domanda di divisione.

VOLLARO ritira il suo articolo sostitutivo, compreso negtl emen•
damenti proposti dal Ministro e dalla Commissione.

(L'articolo 2 à approvato cogli emendamenti surriferiti).
VOLLARO dichiara di ritiraro l'articolo sostitutivo cbc contrappo-

neva al terzo del disegno di legge.
PRESIDENTE annuuria che gli onorevoli Itinaldi Antonio o Pais

propongono la soppressione nell'articolo 3 dello parole: « la sede

della Società.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura o Commercio, c INDELLI, rela-
lore, acconsentono la soppressione.
(L'articolo 3, cos) emendato, è approvato).
MARCOllA propone che nel secondo capoverso dell'articolo quarto,

alla trascrizione ed afíìssione degli statuti, nel modi e nelle forme

stabilite dall'articolo 01 del Codico di commercio, si sostituiscono

queste parole : « la trascrizione in apposito registro presso la sede

del Comune » per non dare alle Società di mutuo soccorso un ca·

rattere commerciale che non hanno nò devono avere.

VOLLARO rltira l'articolo che contrapponeva a quello che el di-

seute, mantenendo per altro, como aggiunta, l'ultimo capoverso nel

seguenti termini :

« Gli statuti sociali, lo copio per il loro deposito, gli atti necessari

per la loro pubblicazione, sono redatti in carta libera, sono esenti

dalla tassa di registrazione e deposito e di pubblicazione. »
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, avverte che l'ar.

tIco!o 10 del disegno di legge provvede alle esenzioni desiderato

dall'on. Vollaro.

VOLLARO ritira la proposta.
INDELLI, relatoro, non può accettare l'emendamento dell'on. Mar

cora, il quale climinerebbe la sola garanzia che la legge richieda..
VOLLARO crede che sarebbo soddisfatto il desiderio dell'on. Mar-

cora, disponendo che il cancelliere del tribunale mandi al tomune un

estratto degli statuti e l'elenco del soci.

MAllCORA, sobbene sia coniinto che la sun proposta assicurorebbe

il sindacato deWamministrazione per parte dei soci, non essendo cssa

accettata, la ritira.

(L'art. 4 è approvato),
lìRIN, Ministro della Marincria, presenta il dicegno di legge por

modillcare la legge del 1853 sull'avanzamento dell'armata.

FRANCIIETTI presenta la relazione e il controrapporto della mino•

ranza sul disegno di Icgge relativo allo circoscrizioni elettorali poll-
tiche.

Til0MPEO, della Commissione, propone cho nel primo capoverso
dell'art. 5 si prescriva che amministratori delle Società dl mutuo

soccorso debbano essere i soci e/Jellivi.
GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, acconsente nello

emendamento dell'on. Trompeo, proponendo inoltre che in One dello

articolo si aggiunga: « salvo le maggiori pene stab:lite dal Codico

penato. »
INDELLI, relatore, accetta.
(L'art. 5 ò approvato con questi cmendamenti).
INDELLI, relatore, osservando che l'art. 153 del Codice di com-

mercio cui si riferisce l'art. O per le )spotioni dci registri sociall
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esigo§1a cauzione, misura che renderebbe impossibile la ispezione
medesima, propone ahe il riferimento non si estenda alla cauzione.

GRI.ilALDI, Ministro di Agbicoltura e Commercio, concorda in que-
sto emendamento.

(Approvasi l'art. 6 così cmendato).
BALDINI propono che l'articolo sia emendato in modo da stabilire

la perdita della personalità giuridica per quelle Società che contrav-

Vengano alle disposizioni dell'art. 2.
RINALDI (Aritonio)-prosenta il seguénte emendamento: Y

« Qualora una Boëletà ,di miiluo soccorsò contravvenisso alla prc-
sento legge, il-Pubblico Ministero la inviterà a conformarvisi entro un

termino rion maggiore31 15 giorni.
Decoèso inntilmcilito questoltermine, il tribunale civile, sulla

istanza del Pribblicó Ministero, o di chi vi abbia interesse, ed in con-

traddittorio della rappresentanza della Società, ordinerà la radiazione

della stessa dal registro delfa società legalmente riconosciute. *
MARCORA propone che nel primo comma siano soppresse le pa-

role: < o di terzi ch3 legittimino la oropria veste d'interessati. »

INDELLI, relatore, accetta il concetto degli emendamenti degli onc-
revoli Baldini; Rinaldi e Marcora, e crede che l'articolo debba essere

formulato in conformith degli emendamentigstessi.
GRI3IALDI, Ministro-di Agricoltura e Commercio, accetta le pro-

poste degli onorevoli Baldlni e Marcora, e consente con l'onorevole

Rinaldi nella necessità di coordinare l'articolo col disposto del Codice
di procedura civile. Propone che l'articolo sia, in conseguenza, com-
pilato cosl:

« Qualora una socioth di mutuo soccorso contravvenisse all'articolo 2
della presente legge, il tribunale civile, sulla istanza del Pubblico Mi-
nistero, o di alcuno dei soci, la inviterà a conformarvisi entro un

termine non maggiore di quindici giorni.
« Decorso inutilmento questo termine, il Tribunale civile, dietro

citazione della rappresentanza della Società, ordinerà la radiazione
della stessa dal registro delle Soefeth legalmente riconosciute. »

MAFFI crede nécessario proporre fin d'ora, essendo stato accettato

l'emendamento dell'on. Marcora, la soppressione dell'art. 8.

GRI3IALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, consente nella

soppressione dell'art. 8.
(Si approva l'art..7 nella formula proposta dal Ministro, c si ap-

prova anche l'art. 9, che diventa 8).
INDEû,Ç relatore, raccoinanda al Ministro, per suo propilo conto,

di provvedere alla buona e rationale esocuzione della legge sul gra-
tuito pattocinio.
ERCOLE, presidento della Commissione, ò licto che l'onorevolo In-

delli abblà richianiata l'attenzione del Governo sull'esecuzione di que
sta legge, che in aletml,Tribunali, à lettera morta. L'anno scorso fece

eguale raccomandazione Prega ora il Ministro dc11e Finanze di im-

porro agli intendenti di Finanza di opporsi alla concessione del pa-
trocinio gratuito se non nel casi contemplati dalla legge.
MAGLIANI,6Ministro delle Finanze, riconosce gli inconvenienti se-

gnalati dagli onorevoli Indelli ed Ercole, e terrà conto delle loro rac-
comandazioni.

(Si approvano gli articoli 9, 10 e 11).
ODDOÑE svolge il seguente emendamento all'articolo 12:
« Le accennate società già esistenti e non riconosciute come corpi

morali per conto dcIlo quali siano stati acquistati beni prima della

presente legge potranno, adempiute le formalità sovrascritte, essero
investité della proprietà di detti beni senza pagare tassa di registro
per gli atti öccoFronti a tale scopo ».

INDELLI, relatore. prega l'onorevole OJdone di ritirare la sua ag-
giunta perch già contemplata nel terzo comma dell'articolo 0. Di-

chiara di accettare il seguente emendamento presentato dall'onorevole
Frola :

« Le attività e passività di tali Società dovranno essere, nel termine
di mesi sei, trasforito nel nome del nuovo ente collettivo, e per gli
otti a tale scopo necepsari verrà applicata l'esonalone di cui all'arti.

ço'o 9. >

31AGLIANI, Alinistro delle Finanze, s unisce alle dichiarazioni del

relatore.

SALARIS, a nome anche degli onorevoli Carboni e Palomba, svolge
il sognente emendamento:

« Nelle Società contemplatc dal presente articolo, appena conso-

gu:ta la personalità giuridica, si trasfonderanno tutti i diritti acqui-
stati dal giorno della loro costituzione. »

FROLA raccomanda alla Camera l'adozione del suo emendamento
accettato dal Governo e dalla Commissione.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Coinmerbio, prega l'onorevolo

Salaris di non insistere nella sua propôsta che, ílella sostanza, è iden-
tica a quella dell'onorevole Frola. Però questa essentlo più cómpleta,
prega Ponorevole Salaris di unirsi a questa.
ODDONE è dolente che ndn sia stato accettato il suo emendamento,

e 10 ritira.

SALAftlS si associa all'emendamento dell'on. Fiola.

(È approvato 1articolo 12 coll'emendamento dell'on. Frola).
PflESIDENTE. Il presente disegno di legge sarà votato a scrutinio

segreto in altra seduta.

GRIMALDI, Ministro di agricoltura e commcreio, nota che, come
lavoro di coordinamento, bisogna dire nel 1· articolo: « lo Società
operaie di mutuo soccorso » e nell'art. 3, invece che gli prt. 12 o
13 bisogna richiamare gli art. 11 e 12.

(È agiprovato).

Discussione del disegno di legge relativo alla t¢,'ge serie
dei lavori del Tevere.

GENALA. Minis:ro dei Lavori Pubblici, accetta che si discuta il di.
sogno della Commissione.

QUARTIERI, segretario, legge il disegno di legge.
RUSPOLI prega la Commissione di ritirare l'art. 3, da essa pro-

posto, relativo all'applicazione dell'art. 13 della legge 1õ gennaio 1883.
CAVALLETTO, relatore, dichiara che la Commissióne non insiste

su l'ärt. 3, ma se ne rimette alla Camera.

LUGLI dichiara che voterà contro l'art. 3 perchè con esso si ver-
robbe ad applicare alla città di Roma una legge eccezionale, come

c quella del risanamento por Napoli.
Domanda al Ministro dei Lavori Pubblici se il comune o la pro-

t incia di Iloma, che devono concorrere nella spesa occorrente pei
lavori del Tevere, hanno fatto i relativi pagamenti ; chiede inoltre se
i 30 milioni stanziati per quésti lavori saranno sufficienti.

GENALA, Ministro-dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Lugli
che i pagamenti procedono regolarmente e che i 30 milioni baste-
ranno per ora, ma che certo ci vorrà una somma maggiore per
completare i lavori.

Viste le dichiarazioni del relatore sull'articolo 3 crede sarebbe me-
glio ritirarlo.
CAVALLETTO, relatore, dà alcune spiegazioni d'ordine tecnico in•

torno ai lavori che si debbono eseguire sulla sponda sinistra del
Tevere. ·

PLEBANO si meraviglia che la Commissione o 11 Governo abbiano
receduto dal'idea di applicare alle espropriazioni nella città di Roma
la legge di Napoli, dopo averla, nella relazione, dichiarata neccs-

saria.

RUSPOLI avrebbe voluto che la Commissione, quanto a questa
proposta inclusa nel suo disegno di legge, avesse dichiarato se la
mantiene o la ritira, invece di rimettersi al giudizio della Camera. In

ogni modo si augura che la Camera non voterà l'applicazione a Roma
di una legge eccezionale.

MAURIGI crede che la proposta in questione abbia per scopo di
tutelare la buona erogazione dei fondi assegnati allo Stato, e per im·
pedire inconvenienti che si verificarono nel passato. Dichiara che
voterà la proposta della Commissione.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, osserva che nelle spase per
questi lavori concorrono, oltre lo Stato, la provincia e il comune.
Alcune espropriazioni potrebbero essore comprese nelle disposizioni
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della legge per Napoli, e sono quelle relative ad opera che, a giu-
dizio del Governo, avranno il criterio di opere di risanamento.

Propone. In questo senso, di modificare Particolo 3.
CAVALLETTO, relatore, risponde all'on. Raspoli, mantenendo le

suo precedenti dichiarazioni.
AMADEI dice clie il Consiglio comunale di Roma ha deliberato

che non polosse essere applicata alla capitale la legge di Napoli. In
ogni modo, essendo perfettamente nuova la proposta del Presidente

del Consiglio, chiede che alla Commissione sla dato incarico di stu-

diarla, e di riferire.

RUSPOLI credo di diffleile applicazione la proposta del Presidento
del Cons]glio.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
La seduta termina alle 7 10.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

L'IGIENE IN ITALIA

IV.

Le notizic che abbiamo riassunto fin qui riguardo al consumo del

generi alimentari sono state fornite alla Commissione d'inchiesta dai

comuni: ma non essendo esse sufficienti, la Direzione generale della

statistica cercò di raccogliere dati più precisi sull'alimentazione degli
operai, rivolgendosi ai direttori di opißzi e a tutti quelli che, per
condizione di vita, si trovano in continuo e diretto rapporto con

quella classe di cittadini.
Se non che pochi furono quelli che risposero alle interrogazioni

del Governo: i più tacquero, o perchè ignoranti o perchè vergognosi
a fornire dati miserabili.

Giusta le notizie raccolte, si possono formaro due grandi classi o
categorie, nel seno della popolazione operaia, secondo due tipi diversi
di alimenti che predominano. Una categoria comprende gli operai
dell'Italia settentrionale o centrale; l'altra quelli dolla meridionale e

insulare.
La razione media settimanale di un operaio dell'alta e media Italia

pare che si possa determinare in grammi 800 di carno fresca, grammi
5000 di pane e paste di frumento, gr. 1800 di polenta o di pane di

cereali inferiori, gr. 350 di formaggio o un litro di latte, gr. 1000 di
riso, gr. 300 di pesce o carno salata, gr. 2000 di legumi od erba¿gi,
405 litri di vino, e una quantità non inditierente di acquavite.
Negli operai dell'Italia meridionale e della Sicilla la razione della

carne fresca scende al di sotto di gr. 500 per settimana, quella de¡
pane e dello paste di trumento sale a gr. 10,000, quella del formag-
gio a 400 o 500 grammi; scompare l'uso del granturco ; il consumo
del riso é ridotto a 200 grammi e quello delle carni e del pesce sa-

lato a 100; aumenta il consumo del pesce fresco, si consumano 4 o

5 mila grammi di legumi od erbaggi ed altre a õ litri di vino.

Come si vede nelle regioni meridionali l'uso della carno fresca ò

ben povera cosa, malgrado che questi dati statistici siano forniti dalla
parte più agiata della classe operaia, da quella cioè che ha un cam·

pamento assicurato per tutta la vita, c lavora nei grandi stabilimenti
industriali.
Ma non tutti gli operai si trovano nelle stesse condizioni, specie

nei pa3si di propincia, dove, ammesso anche il caso che la posizione
economica individuale non sia del tutto miserevole, mancano le so-

stanze alimentarl.

Nella stcssa alta Italia, dove p!ù abbondante à l'uso dello carni,
troviamo, secondo quel che assicura la Giunta provinciale di stati.
stica di Verona, che su 100 famiglie operaie di quel comune, sol-
tanto 10 famiglie fanno uso giornaliero di carne; 50 ne consumano

tre volte la settimana, o 40 nei soli giorni festivi. Per ogni pasto se
ne consumano in media 2bb grammi dall'operaio adulto, i80 dalla

donna e 130 dai fanciulli.

I giornalieri del Polesine usano carne, e di qualità scadente, una
volta per settimana; una volta per settimana mangiano minestra di

pasta ed una volta minestra di riso. L'alimento principale à costi-

tuito dalla polenta.
Dalle informazioni fornito dalla Camera di commercio di Catanzaro

risulta che in quella provincia le bestie bovino si macellano abitual-

mente soltanto nei quattro capoluoghi; cd una o due volte la set-

timana in tre o quattro altri comuni importanti. Negli altri si macella
soltanto la festa del Santo patrono, e nel resto delle famiglie si con-

tentano di macellare in casa qualche ovino e suino.

Non sono diverse le condizioni dello altro provincie de'l'Italia me.
ridionale o insulare, dove l'alimente principale - che por lo pro.
Vincie dell'alta è, come ho detto, la polenta - sono i vegetali e il

frumento manifatturato.

Più noi però ci allontaniamo dalla città, per entrare nei paesi di
campagna e meno soddisfacenti troviamo le condizioni del vitto

fino a che nella popolaz one agricola, che Vivo alla giornata, tro-
Viamo la miseria e il suo triste retaggio.
In queste popolazioni non è soltanto la scarsezza o la qualltà dei

cibi misera cosa, ma il modo come essi sono preparati.
Ciò puð rilevarsi da!!a voluminosa Relazione sulla pellagra in Italia

pubblicata dal Ministero di Agricoltura e Commercio, la quaÍe mette a
nudo le deplorevoli condiLIOni del contadino, del proletario dell'Alta

Italia, condizioni, cho sopra altre basi, sono comuni al proletario ca.

labro o al siediano.

E su questo, rapporti di prefetti e di Consigli sanitari e di Giunte

di statistica si accordano perfettamente; cd a compiero i quadri elo•
quenti dei loro rapporti, si aggiungano le dolorose scoverte di miseria

e di malsania fatte in Napoli e in Palermo durante il cholera.

Chi sconosce il triste governo che la pellagra fa nella nostra pe-
nisola?

« In una metà e forse p:ù del nostro paese -- così la circolaro del
Ministero d'agricoltura del 20 maggio 1881, n. 561 - i lavoratori
della campagna sono colpiti da un male che dapprima toglic loro le

forse fisiche, più tardi e spesso anche le facoltà mentali, e no con-

duce gran parte a Immatura fine dopo un'aspra lotta fra la necossità

del lavoro, e la mancanza dello forze per compierlo.
« Centomila e più operai della terra si trovano in siffatte condi•

zioni
.. » Lo quali non da altro derivano che dalla natura o prepara-

zione degli alimentl. Infatti « nelle popolazloni rurali (rapporto del
sottoprefetto d'Ivrea del 24 settembre 1881) la parto più misera ha

un vitto esclusivamente vegetale, e per di più legato al granturco,' che
con facilità si guasta, ed a quello così detto quarantino che si so.
mina dopo il raccolto della segala e del grano, e che, in certo annate

per le pioggie autunnali, non diventa maturo, ed è più soggetto, per
varia cause, a dannose alterazioni Questo alimento è, in generale,
mal colto, troppo scarsamente salato, raramente associato a legumi
e ad altri farinacei, mai sostenuto da un po' di carne, né corroborato
da un bicchiere di vino. »

E per passare a un'altra estremità d'Italia, ecco quel che rifetisce
la Corumissione incaricata per la provincia di Vicenza:

« L'alimento principale del contadino è la polenta confezionata con
farina di mais quarantino, ed alla quale il cor.tadino stesso pub unire
poche erbe mal condite con poco lardo. La bevanda ð l'acqua più
o meno buona, raramente un bicchiere di vino o pochi grammi di
acquavite. »
In questo mais guasto, che serva di nutrimento principale aHe po-

polazioni agricolo di mezza Italia, si contiene, secondo gli studi dgl
Lombroso, la pellagrezeina, sostanza venellca, di natura alcaloidea,
che dà luogo a fenomeni cadaverici c puð 'essere anche contagiosa.
A scongiurare questo male, il governo rivolse cure speciali, isti-

tuendo premi, incoraggiando istituzioni bencílche, concorrondo con

somme cospicue alla costruzione di forni essicatoi, di progetti edili, ecc.
la tuttavia la pellagra continua a serpeggiare funestamente per le

belle contrado e a mietero le braccia utili al lavoro. Nel censimento

del 1881 si trovarono 104,067 pellagrosi nei 2453 comuni itallauf is-
fatti, con una mortalità di 3390 attaccati dal morto.
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Nolli comuni - specie i più popolosl o più colti - han comin-

clato con l'istituzione di cucine economiche, coi macelli di carne

e(¡uina e l'allevamento artifleiale de' conigli, a venire in soccorso del

proletur,ato; ma, come ben disse la Ilivista di Ediml>urgo, la qui-
stione dolla pellagra, più che medica, à sociale ed economica, e spetta
4 noi slossi, con tutte 10 nostre forzo, di provvedert i.
Nei paesi non infetti dalla Pellagra, percho base della nutrizione i

il frumento, specio ncÏIe provineic meridionali e insniari, la delleienza
degli alimenti, e principalmente la mancanza delle carni, generano bon

altro malattie. Lo stato fisico degli individui non ò perfetto, tanto vero
che sono appunto queste contrade che nelle operazioni di leva donno,
per solito, le proporzioni minimo del contingente. E lo cifre propor-
zionaÌi delle malattie gastriche ed enteriche, provenienti dalla qualità
del cibi grogi o dlilleill alla digpstione, sono maggiori In questo pro-
Vincio, che in quelle dove invece predomina la pellagra. Cosi mentre
la niddin dei morti Iicr malattie gastriche o enteriche, ò di 21 per
10,000 nel Veneto, à di 41 nella Basilicata, di 39,1 In Sicilia, 39,'i
nello Calábrie.

Da tuttà ciò ché abbiamo raccolto in fatto di alimentazione, risulta
chiarpmente che essa ð ín massima de0ciente ai bisogni umani, ucIle
cla i p ero della penisola; e che i dpi statistici proporzionali, re-
cati noll'arti oÏo procoointe, ricovono da questi fatti profonde modifl-
cazioni.
D'altronde, se anche la distribuzione dei generl allmentari fosse in

realt er tutto 11 Reglio quella che ò in media proporzionale, la
quantith sarobbo sorigiro inferiore al necessario; giacchè fra pane e

pasta non toccherebbe a ogni individuo che q. 1,11 di frumento, cioò
grinimi 300 al giorno, 2100 per settimana, quando l'operaio degli
stabilimenti industrialf dell'alta Italia, che ð meno fornito di cereali

sup ríori, ne consuma 5600. E il consumo medlo annuato della entne,
che por ciascun capoluogo di provincia, da not si calcola a kil. 42,
per ogril indiiiduo, 6 sempre meschina cosa, quando si pensi che in

Francia la stessa media per oggi capoluogo di dipartimento è di

kil. 51, e nella sola Pátigt di kil. 75 per ogni individuo.

Il rimodio più diretto e più elllcace a provvederc lo classi meno
abblèriti ili cibi sanÍ o mitrienti ò la istittizione delle cucine econo-

mieÏlo e del'maccÛi di carne equina.
Unllevamento dei conigli, indiento come un buon sostituto alla

carne vaccino, .cosa tarito dillleile nella pratica, per le sue cond!-
zioni speciall heÄon°¡itið In modo generale essere adottato. E d'al-
tronÍli lÃ carna tiel coriiglIð-non õlti quella abbondanza e quelic
qualiti nutrienti che plið tÍnre la carne equina.
DIsgrdziatnuiento perð tanto la dilnisione delle cucine economiche,

quanto quella degli abbattitoi di equini, ñon a stata nè rapida, na

favõtita dagli enti cui spotterebbe di promuoverne l'istitutione, mal-
grado he 11 Governo abbia promesso e largito premi ed incoraggia-
mediti speciali.
Tolune di queste cucine funzionano g!ã in modo vernmente lode-

ro!ë - come in Ì.ombordia '- o recano non lievi vantaggi alle

class! povere. Lungi dall'avere un carattere elemosiniero che inco-

raggi Paccattonaggio, esso hanno il caratterc elevato di una istitu-

zione, 11 cui profitto - come privata ispeculazione - si converte in

profitto pegconsumatore, o in cul l'áperaio, senza ledere la sua di-

«nith,personÑle, puð ngevolmente, secondo le sue modesto risorse,
aflbiloAarsi al lavoro e al rÏsparmio.
Se non che talt istituiloni non si troviino che nei centri di produ-

zione, ne:Io città; e 1) Ioro benefizio dovrchbe invece estendersi, dif-
fondèrsi nelle campagne, vincendo i pregiudizi e un malinteso pu-
dore, e offrendo anche al contadino quei vantaggi reali clie ha ora-
ruai sperimentato l'operaio industriale.

Aprite dovunque vi è un casolare forni economici e cucine ceono-

miche, e insieme con la miseria avrete scacciato tutte Ic malattie che

provoogono dalla inliuf!!cienza e maisonia degli alimenti: in qtici

paesi, dove queste benefiche istituzioni funzionano, la pcllagra niiete

un numero assai minore di vittime.

Provvedete ancora di abitazione capt.ce, d'aria, di luce, d'acqua il
proletario, toglietelo dall'ambiente the spira miseria, nel quale egli
vite, circondatelo dell'aura del benessere, e vol avrole distrutto nel
suo animo il fomite delle passioni turbolento e dei delitti.

Per molti e molti rapporti il problema sociale ò intimamente col-

legato al problema igienico, il quale ò del resto cosi complesso che
in sò contiene la sehrlione di molte e molto delle più mdenti qui-
stioni moderne.

LUIGI NATola.

NOTIZIE VARIE

Beneficenza. - La Nazione annunzia che il signor Mario.dei mar.
chesi Ballati-Norli, morto in Firenze il lo corrente, con il suo tesla·
mento del 20 dicembre 1885,~ dopo di avere provveduto largairiento
a tutto 10 persone addette al servizio dolla sua caso, e dopo di aver
lasciato al suo più intimo amico un cospicu.o legato, e ricordatl tutti
i suoi amici, ha fatto a favore di Opere pie e di beneficenza o del
poveri le seguenti d:sposizioni:

Agil Asili infantiff clitiolici di Firenze, liro 5000.
Alla Pia Casa di patronato pei minori corrigendi. lire 5000.
All'Istituto Vittorio Emanuele II per l'istruzione dei faneiulli cie-

chi, lire 3000.
All'Istituto dei Salesiani in Firenze, conosciuto sotto il nome di

Don Bosco, lire 7000.
Alle Suore di carità di San Vincenzo de' Paoli alla cura di Santa

Catcrina, lire 5000.
Ai poveri della parrocchia di S. Maria a Fabbrica nel comune di

Peccioli, liro 10,000.
Ai poveri de la parrocchia di San Michele Visdomini e SS. An-

nunziata di Firenze, lire 10,000.

TELEGRAMMI METEORICI

dell'Utneto centrale di meteorologia

Roma, 3 aprile 1880.
In Europa persiste alquanto la depressione al nord-ovest. Pressione

nornbilmente elevata (777) al sud-ovest dolla Russia.
Ebridi 71. *

In JLalia nol'e 24 orc barometro leggermenic disecso al N, salito
altrove.

Venti deboli variabili.

Qualche nebbia al nord.

Cielo generalmente sereno.
Stamani cielo bella, scirocco moderato a Cagliari, maestro mode-

rato a Palascia.

Venti deboli variabli altrove.

Darometro a 771 mm. Sulla Sardegna, poco diverso da 774 altrove.

Mare calmo.

Probabilità :

Venti deboli.

Ciclo sereno.

Roma, 4 aprile 1880.

Depressiono (741) isole Shotland. Alle pressioni Russia (780).
Italia barometro Alpi 770. Sicilia 773. Stamano nuvoloso olla Italia,

sereno altrove.

Probabilith:

Venti deboli del secondo quadrante. Cielo sereno.
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BOLLETTINO VETEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METIDOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 3 aprile. Roma, 4 aprile.

Stato Stato ÎEilPP.lATutta Stato Stato ÎE.4fPFIIATURA
STAziosi del cielo del maro STAzioNI del cielo del mare

,7 ant. 7 ant. Massima Minima 8 not. 8 ant. Alassima Minima

Belluno. . . . . . . sereno - 20,1 3,3 flelluno . . . . . . . Il2 coperto -....
. 19,0 4,1Domodossola. . . . It2 coperto - 18,1 8,7 Domodossola.

. . . It2 coperto - 20,1 8,3
N11ano. . . . . . . . sereno - 20,7 9,2 Alilano.

. . . . . . . 1[2 coperto - 21,8 0,2Verona . . . . . .
sereno - 21,7 11,3 Verona . . .

. . .
. serono - 22,3 13,0

Venezia. . . . . . . li4 coperto calmo 17,5 8,8 Venezia. . . . .
.
. 1¡2 coperto calmo 17,.5 0,3Toririo . . . . . . . 114 coperto - 18,9 10,0 Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,9 9,5Alessandria. . . . .

sereno - 18,7 6,0 Alessandria. . . . . coperto - 18,5 8,3
Parma. . . . . . . . sereno - 20,2 9,7 Parma. . . . . . . 314 coperto - 2?,7 0,8Modena . . . . . . . sereno - 20,5 7,0 Modena . . . . . . . nebbioso - 22,6 11,1Genova , . . , , , . sereno calmo 19,3 11,3 Ganova . . . . . . . coperto calmo 10,0 11,2
Forti. . . . . . . . . sereno - 18,0 7,2 Forn

.
. . . . . . . 174 coperto - 20,6 9,2

Pesaro . . . . . . . sereoo calmo 15,1 0,7 Pesaro
. . . . . . . Ill coperto leig. n.osso 10,4 11,0Poi'to Maurizio. . . 1¡4 coperto legg. mosso 17,4 13,0 Porto Maurizio . . . coperto mosso 17,2 13,0Firenze . . . . . . . serego - 22,3 0,7 Firenze
. .

.
. .

. . sereno - 21,0 0,5
Urbino . . . . . . . sereno - 18,2 7,0 Urbino

. . . . . . . 3 4 coperto - 19,6 0,0
Atacona . . . . . . . sereno calmo 16,0 8,8 Ancona . . . . . .

. 1¡4 coperto calmo 21,0 13,2Livorno. . . . . . sereno calmo 18,0 8,5 Livorno.
. . . . .

. nebbioso calmo 10,0 7,5
Perugia . . . . . . ,

soreno - 19,7 10,1 Perugia . . . . . . . lli coperto - 20,0 8,0Cúinerino, . . . . ,
sereno - 10,0 9,0 Camcrino.

.
. . . . 111 coperto - 18,8 8,0Portoferraio. . . . . 1.2 coperto legg. mosso 15,0 11,7 Portoferraio
. . . . 3¡4 coperto legg. mosso 15,6 12,8

Chiell . . . . . . . .
sereno - 16,3 6,6 Chieti

. . . . . , , . sereno - 14,6 8 4
Aquila. . . . . . . . sereno - 20,8 6,0 Aquila. . . . . . . . l¡2 coperto - 21,1 F,9
Roma . . . . . . . . sereno - 19,0 0,0 Roma

. . . . . . . . nebbia fltta - 10,1 6,4
Agnone . . . . . . . scrono - 20 4 7,0 Agnone .

.
. . . . . scrono - 21,2 7,8

Foggia . . . . . . . sereno - 21,4 7,5 Foggia . . . . . . . sereno - 22,5 7,.5
Bart . . . . . . . . .

sereno calmo 1G,4 5,6 Bari . . . . . . . . .
sereno calmo 10,8 7,8

Napoli. . . . . . . .
serono calmo 17,0 11,3 Napoli . . . . . . . sereno cam o 10,0 10,9

Portotorres. . . . . sereno mosso - Portotorres. . . . . sereno mosso - -

Potenza . . . . . . .
sert no - 10,3 5,5 Potenza

. . . . . . .
sereno - 18, I 6,1,Lecce . . . . . . . . sereno - 17,4 8,4 Lecce . . . . . . . . sereno - 19,9 8,G

Cosenza. . . . . . . sereno - 19,0 7,4 Cosenza . . . . . .
sereno - 20,8 8,0

Cagliari. . . . . . . 3|4 copert> mosso 19,0 13,0 Cagliari. . . . . . .
1 1 coperto mosso 21,0 13,0

Tiriolo · • • • • • • -
- Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . sereno calmo 19,1 11,8 Ro; gio Calatria . . 1 4 copeNo calmo 20,8 12,5
Palermo. . . . . . . sereno calmo 10,3 7,0 Palermo.

. . . . . . nebbioso calmo 20,7 ->
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 18,4 0,1 Catania

. . . . . . .
sereno le¿g. mosso 18,8 9,7

Caltanissetta
. . . . sereno - 10,0 4,5 Caltanissetta . . . .

sereno - 16,8 5,5Porto Empedocle . serono calmo 17,8 11.2 porto Empodocle , sereno calmo 18,2 11,0
Siracusa. . . . . . . sereno calmo 15,8 8,0 Siracusa. . . . . . . sereno calmo 16,3 7,2

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
A APRILE 1886• 4 APRILE iß86.

Altezza della stazione = m. 49,65 Altezza della staziono= m. 49,65.
7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 Tom.

Barómetro ridotto
a te el mare. .

173,9 773,7 772,0 773,2 Bammetro ridotto
Termometro . . . 8.3 18,7 18,2 12.3 a to o al mare . ¾72,6 771.7 ;70,3 769,8
Umidità relativa . 82 Li 41 87 Termometro ,

.
7.5 10,0 19,1 13,0

Umidithaááoluta. 0.71 8.23 6.44 9,26 Umidithrelativa. 99 23 22 60
Vento

. . .-. . . . N SW õW s Umiditt assoluta 1,64 3,73 3,73 7,93
Velocith in Km.. 0,0 7,5 13,5 0,0 Vento . . . . . . . N SW SSW calmo
Cielo.

.
.
.

.
. .

.
sereno pochi scrono rari veli Velocithi> Km.

.
2,5 5,0 0,5 0,0

vapori cumuli ad E Cielo. . . . . nebbia fltta velato senu- cirri
hasst sciogliento velato e veli

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI blVERSE

Termome¢ro: Mass. C = 19,1- R.= 15,52-Min. G. = 6,9 -R.= 5,58' Termometro: ¾ass, C.=20,0;-R.=16,00-Min.C.= 6,4-R.= 5,12.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 8 aprile 1886.

V A L O.R l PREZZI

GODIMENTO ŸBEZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

t prima grida . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1886 - -

RENDITA 5 0/0 i seconda grida . .
. . . . . . . . . id. - - 97 20, 97 22 ½ 97 21 1/

prima grida . . . . . . . . . . . .
i ottobre 1885 - -

Detta 3 0/0 seconda grida .
·

· · . . . . . . . id. - -

Certificati sul Tesoro Emissione 18604¾. . . . . . . . . id. - - 97 10
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . .

.
. . . . . . . id. - -

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . . . . . . . . .
id. - - 96 20

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . 1° dicembre 1885 - - 99 00

Olaisligazioni muni ipall e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .
I ottobre 1885 500 600 484 Þ

Ðelte 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . .

- - -

Obbligazíoni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i ottobre 1885 500 500 473 Þ

Azioni Strade Ferrate.
AzioÍ1i Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . I gennaio 188ô 503 500 690 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . luglio 1885 500 500
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .- . . . . . . .

I gennaio 1886 250 250 »

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. I ottobre 1885 500 500 »

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .
i gennaio 1886 200 200 > »

Az°on! Hanche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i gennaio 188ô 1000 750 » > 2220 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
i". 1000 1000 » » 1063 >

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 633 25 » »

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 250 » » »

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .
id. 250 150 695 »

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
id. õ00 500 » 639 »

Dette Bancá Provinciale
. . . . . . . . . .

.
. . . id. 250 250 290 >

Detto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
id. 500 400 920 »

Dette Societh di Credito Meridionale .
. . .

. .
. . .

id. 500 500 520 >

Dette Socinth Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

i" luglio 1885 500 500 1750 »

Dette Societh Romana (Certificati provvisori) . -
- 500 166 » »

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .
i' gennaio 1886 500 500 » » £7 5 »

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .
- 500 200 » » »

Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua. . . .
i gennaio 1886 500 230 » » 508 »

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . - . id- 500 270
Dette Sdeietà dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

id. 250 250
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 »
Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

i ottobre 1885 100 100 » » »

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
i gennaio 1886 250 250 » » »

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . -

·

· · · · · · id. 250 250 » » 336 »

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i ottobre 1885 250 250 » » 345 »

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . id. 250 230 » » »

Azioni Società di assleurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . : . . . . . . I gennaio 1886 500 103 a » 500 >

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1885 250 125 » » 285 »

Obbligarfont diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i ottobre i885 500 500 a » 500 >

Dette Societh Acqua Marcia
. . . . . . .

i gennaio 1886 500 500 » Þ >
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . .
i ottobre 1885 500 500 » » »

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

I gennaio 1886 500 500 » » »
Dette Societh Ferrovia Sarde nuova Emissione 3 0 0.

. i ottobre 1885 500 500 » » »
Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

-- 500 503 »
Buoni Meridionali 6 0/0 - . . . . . . . . .

. I gennaio 1886 500 500 »

Titoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .

I ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . id. - ...

PREZZI PREZZI PREZZI
Sconto C A MB I

312DI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 2' grida 97 25, 97 27 ½ fine corrente.

8 0¡O Francia . . . . .
90 g. » » 99 50 Azioni Ferrovie Mediterranee 583, 586 fine prossimo.

Parigi . . . . . . cheques » » » Azioni Banca Generale 635 fine corrente.

2 010. Londra · · · · cinq rs »
Azioni Banca di Roma 818, 849, 850 fine corrento.

Vienna e Trieste 90 g. a Azioni Società Immobiliare 772, 772 ½, 774 fine corrente.
Germania

. . . .

90 g. » » > Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gen. 4G ½, 448 ¼, 419 :fine corr.
cheques » » » Azioni Societh Anonima Tramway Omnibus 513, 514 fine corrente.

Prezzi di compensazione
Risposta dei premi. . . .

28 aprile
Couipensazione . . . . . .

29 id.
Liquidazione. . .

. . . . .
30 id.

Sconto di Banca 5 0/0 - Interessi sulle anticipazioni 5 0/D.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 2 aprile 1886:

Consolidato 5 0 0 liro 97 430.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 230.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 64 316.
Consolidato 3 0/0 senza ecdola id. lira 63 02ô.

Per il Sindaco: A. TEISSEIltE' V. ÎROCCIn: Presiderate.

Tuurno RArrans, gerente. - Roma, Tip. della Gazzetta Ugdiate.
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Sociega dei runds-Hotels 10STRATTO.

SOCIETÀ ANONDIA - Stati 19 MILAN° La Danea di Crad:to Agrario e Commerciale avente Fede in questa citth
in via Adriana n. 39. nella seduta ordinaria annuale tenuta il11marzoanno

Capitale soc:ale L. 1,600,000 interamente ya.
to corrente, modificava l'articolo 21 dello statuto in questo senso:

L assemblea generrle ordinaria degli azionisti della Societa dei J.na ds- « Art. 21. I sindaci, a norma dell'art. 183 del Codico di commercio, durano

Ilôtels che doveva aver luogo il clorno 28 corrente esser:do andata deserta .m car:ca un anno e possono essere rieletti; » ed il Tribunale civile della

per mancanza dal numero legale degli intervonnti, la medesima viene ricon- eittà ,stessa, con provvedimento del 30 marzo p. p., ordinava il deposito del

vocata pel giorno 18 aprile p. v., avvertemlo che le deliberazioni prose sa- relativo piteesso verbale nella canceller¡a commerciale, e ne autorizzava
la

ranno valf-lo qttalunque sia il ntunero degli azionisti prosenti e delle azioni trascrizione od a21ssione a senso di legge.

rappresentale. Civiinvecchia, f pprile 1886.

Milano, 20 marzo 1886. 6760 IL DIRETTORE DELLA BANCA.

6713 IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZlONE.
SOCIETA ANONIMA

pubbgoadon
Banca Nazionale nel Itegno dMialia

DE IN GDOGNO

Capitale versato lire 150,000,000

DillEZIONE GENEllALE

Arrho.
L'adunanza generale degli azionisti che, per le disposizioni contenute nei

Regi decreti 20 gennaio 1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta in Milano

nel mese di aprile, avra luogo in quella città il giorno 26 del teste cennato

mese, a mozogiorno, nel palazzo della Banca, sito in via Alessandro Man-
zoni, n. G.
In tale adananza si procederà alla elezione dei membri del Consiglio di

reggenza della sede di Milano, per la rinnovazione del terzo dei reggenti e
dei concori uscente d'uflicio. o per la surrogazione di quelli che per qua-
lunquo altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio
Inedesimo.

Capitale interamente versato liro 130,000.

giggri azionisti sono convocali per il giorno di sabato, 17 venturo aprile,
alle ore ofta pu:eridiano nella sala del Consiglio conmnale, por deliberare

sul seguento
Ordine dB giornos

1. Conto consuntivo 1883.
2. Estrazione delle azioni da omraottizzarti.
3. Designazione degli amministratori scadenti.
Occorrendo una seconda convocazione avrà luogo il sudcessivo 3 maggio.
Codogno, 30 marzo 1880.

õ752 11 Presidento: BOffTOLO dATTONI.

ALLEANZA GENERALE DEGLI AGRICOLTORI
Hanno diritto d intervenirvi tutti i posessori da sei rocai almena di un

numero di azioni non mreriore a quindici. Società di reciproca Assicurazione contro i dannidegl'Incendi
Roma, to marzo issa. cur della Grandine e mortalità del Restiame

Provincin <11 KConta - Circontlario di Vit.erbo Â.VVisa

.
Che la seduta ordinaria generale che doveva avere luogo il giorno 28

COIY2tiMO ØÅ ÑOl'HITL Û 11Û ÎlllUÛ TOUTZO ISSÛ, gÍŠ COBO di CifC,lare Ofß Stütd TC3O DOLO, SYverto, e,ssersi pet-

raancanza del numera legale degli intervenuti detta adunanza rimandata II

Avviso di proccisoria aggiudicazione. di undici aprile detto anno. la <piale avrà luogo nello stesso locale della Di-

Nell'incanto tenutosi oggi stesso in conformità degli avvisi pubblicati il rezione in Mantova, come d;dla sudktta circolare ed in questa sodata di so.

giorno 16 morro ultimo scorso, o stato provvisoriamente aggin.iiesto rap. Ponda convocazione, le deliberazioni si riterranno valide a ruaggioranza di

palto quinquonnale dei lavori di manntenzione della strade comunedi, deno. Voti, qualunque il numero dei soci intervenuti,
minate l'una della Montagna e l'altra di Sant'Eutizio, per il ribasso di lira i Ordine del Giorac:

per cento sultannua corrisposta, con che la corrisposta stessa vitaano ridotto
a lire 1782 annuo ed a lire 8010 per l'intero quinquennio.
Si avverte ora il pubblico che il termine utile per presentare le o.Terte di

rihasso, non inferiori al ventesiinc, o finato a giorni quindici, ed andra a

scadero alle 12 merid. del giorno 16 aprile corronte.
Chiunque portanto intende faro la detta offerta di ribasso a invitato a pro-

sentarla, accompagnata del relativo deposito, in questa segreteria comunale,
in cui porrà prendere visione del capitolato premesso all'appalto.
Si dichiara che resteranno ferme le condizioni portate dal pritno avviso di

esta in data 16 marzo suddetto.

1. A· provazione deHa relaris no e conto sociale 1881 e 1985. '

2. Approvazione dello ma lilleazioni da introdursi agli°statuti sociali secondo
le proposte di diversi soci.
3. Approvazioni di vario proposto del direttoro o specialmento quella per

sopperire al peso sociale.
4. Approvaziono per 1introduzione delrassicurazione contro le malattie del

bestiame.
5. Elezione di novo consiglieri soci.

6772 11 Direttore generale: O. BINA.

Dairuincio comunale, ne aprae 1886· AllllllillÎSÍl'RZÎ0110 Ÿf0TÎl101810 (ÌÎ Î0Tilll10
0732 Il Sindaco: C. CATALANI.

AVVISO D'ASTA con ribasso del ventes¡mo er lo a>>olto della
(t* pubtilicazione)

. . . . . costruzione del ponte sul torrente Cerrano nella strada pr vin-Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acclajene ciale riatica.
DI TERNI Con verhale di cygi l'appallo di cui sopra, o stato deliberato a favore del

ANONIMA - Sede in Terni nor Domenico Scimitarra een tutto le confirioni relative o col ribasso

del 17,50 por cento sui prezzi in haso del capitolato attinente e delfavviso

Cuµilule lire ! J,000,Û00 interaluente versu/0- del di 10 marzo p. p. Inese.
S'invitano i signori azionisti portatori delle azioni Serio l', 7, 3', 4' 0 7 Nel termine di giorni 15 che avra Cue alle are 02 merid. dei di 17 aprile

a presentarsi, a datare dal 15 maggio p. v., coi titoli per ottenere in cambio corrente, elianque potra presentare nella segreteria dell Amministraziono

i titoli nuovi ed il pagamento della cedula per lesercizio 1885 in lire 30, ed provineislo la sua offeita con rib:sso non minore d.l ventesimo, sui pretzi
i portatori delle azioni della 0' serie, che godono della meta dei risultati come sopra ribassati, accompagnata dalla rieesuta di deposito di lire 2000

delfesereizio 1883, per ottenere parimenti il cambio dai titoli ed il paga- fatto presso la Cassa provincialo e di certificati di idonei:a e condotta pre-
ruento della cedela in lire 15. scritti neltavviso d'as:a sopracitato.
Coloro i quali hanno titoli provvisori interamento liberati possono ritirare Su detta offerta, ed in caso di più of"crte, sn'la più ventaggiosa verrà

i titoli daßnitivi a datare dal 15 inaggio p. v. aperto il nnovo incanto de:Pappallo, che rimarrà deßnitivamento deliberato,
11 pagamento delle cedole ed il cambio delle azioni si farà : a favore di colui clie farh miglior partito, salvo ee:npre rapprovazione della

la Terai, presso la sede della Societa, Deputaziotie provinciale.
In Padova, presso la Societh Veneta per impreso e costruzioni pub- Gli atti delle condiziori sono ostensibili in questa segrotcria tutti i giorni

bliche. nelle oro di ufílcio.

Tarni, l' aprile 1883. Teramo. E aprile ISS'.

020 11, CONSIGllO DI A3DIINISTRAZIONE. 6no 11 Pr fetto Presidente: GOTTI.
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Intendenza di. Finanza. in Mantova,

Ayviso NAsta -a'. termini: abbreviati
'

per rappaltojiello spaccio agingrosagelleprivatiú in Bozzolo.
Inteseduzione dell'artÏcoli37 del fegolimentò þel àervizló.di doposito e di

Ñendita/doi bali e tabacclii làvorati, approvato con ,R. decreto 22 novem-

bro.iB71, n.:549,-o modificato col R. decrot6 22 higlio 1880; n. 5557, devesi
procedere al conferimento dello spaccio all'iiigrosso · delle privativo in Boz-
zolo nella proviitcia di Mantova.'
A tale effetto nel giòrno 15 aprilo 1886, alle oro una pomoridiana, sarà to-

nutanogli uffici dell'Intendenza delle finanze in Mantova l'asta per l'appalto
ad offerte segrete.
Lo spacciotsuddetti devo lovare i gonorfdal magazzino di deposito in Man-

tova.ed approvvigionerft le rivenditeln esercizio nei comuni di Bozzolo, Com-
messaggio,'Gazauólo, Rivarolo Fuori, S. Martino dall'Argine e Marcaria

(oseluse le fí·azioni-di'Ospedaletto e Gabbiana).
All'esercizio dello'spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privãtiva, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di futterle prescrizioni per le rivendite dei sali o ta-
bacchi.
Laquantitàpresuntiva dello vendite annuali pressolo spacciodaappaltarsi

viene calcolata:

aspiranti. - Quello della delibera sarà trattenuto dall'gmministrazione a ga.
ranzia deflaitiva degli obblighi contrattuali.
Sarå aminesso,.entro il termine perentorio di-giorni t l'offerta di rlbasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a caricordel deliberatariotutte le spose per la.pubblicazione degli

avvisi d'astà, quiÏÍlo per l'inserziono dei medesimi nella Gassetta Ugiciale del
Itegno e nel Foglio, d'annunzi della Provinóla, i spese per la stipulazione
del.contratto, le tasse governativo e'quelle di registro e bollo.

Mantova, ad.dì 3 aprile 1880. «

L'Intendente: F. GIORCELLI.

OFFERTA.

< Io sottoseritto mi obbligo di assumero la gestione dello spaccio al-

l'ingrosso dei sali e dei tabacchi in Bozzolo in base all'avviso d'asta 3

aprile 1880, num. 5880-1211, pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Man-

tova, sotto Tosservanza del relátivo capitolato di oneri e verso una provvigione
di lire (ín lettere e cifre) per ogni conto liro del proëzo di vendita dei sali,
o di lire (in lettere e cifro) por ogni cento lire del prezzo di voudita dei

tabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto ivviso.

11 sottoscritto N. N. (Nome, cognomo e domicilio tiell'oilerente).
Al di fuori dell'offerta: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'in-

grosso dei sali e tabacehi in Bozzolo. » 67ô4

Pel sale CMoa innaÎo, raffinato ) quint. 1711 » equival. a L. 58,030 » & g•Oggggggg gli Rogga
( Pastorizio . . . . . > 23 50 > > 282 »

In complesso quintali 1731 50 equival. a L. 58,312 >
Il Sindaco del Comune di Vicovaro

Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica

) Pel tabacco - Quintall 217, pel complessivo importo di lire 202,715. essere stato disposto il collaudo dei meccanismi fissi del 3' tronco della fer-
A corrispettivo della gestione.dello spaccio e di tutte le spese relative rovia Roma-Sulmona (Tivoli-Mandela) appaltati al signor Rizzi Luigi di

Vengono accordato provvigioni a titolo d'indonnità in un importo percen- Modena.

,tuale stil,prezzo di tariffa distintamente pei sali e poi tabacchi. Veduto l'articolo 3ò0 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella
Queste provvigioni calcolato in ragione di lire 4,602 per ogni cento lire sul 20 marzo 1865, n. 2218;

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 0.001 per ogni cento lire sul prezzo di Veduto l'articolo 81 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di-

acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo cembre 1873, n. 2854,
di lire 4510 25. lWot10ca :

Le spose per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
liro 2791 00 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1719 25,
cho rappresentano il benellcio dello spacciatore, il quale inoltre fruirà del

reddito di minuta vendita cui, come sopra é accennato, ha ogli diritto.
La dettagliafa dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relátivamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale delle gabelle e liresso l'Intendenza delle Finanze in Mantova.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli ulllei premenzionati.

cupazioni permanenti e temporagoe di stabili e danni relativi, o par effetto

dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli a questo Municipio, on-
tro i trenta giorni successivi a quello, in cui il presente sarà stato inserito

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farà pià luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell'articolo 361 della precitata leggo, e dovranno i creditori

agiro col mezzo dei magistrati ordinari o nelle forme stabilite dalla Proce-

dura civile.

La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemento provveduto lo Vicovaro, 23 marzo 188
.

spaccio é determinata: 3593 IL SINDACO FF.

Irl sali pel valore di . . . . . . L. 4,000 --

In tabacchi pel valore di . . . . . . . . . » 7,000 LA PROVINCIALE
E cosi in totale. . L. 11,ooo Società Italiana di mutua assicurazione contro gli incendi

Lippalto sark teriuto con le noi•me o le formalità stabilito dal regolamento
sulla Contabilità generále dello Stato.
Coloro che intendossero di aspirare al conferimento del detto esercizio, do-

Traimo'prenèntaré nel giorno o nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
ollerta in isèritto all'Intendenza delle Finanze in Mantova, o conforme al mo-

dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:

i. Essere cètese in carta da bollo da una lira;
.2. Esprimere in tutte lettero la provvigione richiesta a titolo d'indenuitä

pèr'la-gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3.. Essere garantite medianto deposito di lire 1200 a termini dell'articolo 3

del cúpitblato d' oneri. - 11 deposito potrà effettuarsi in numerario, in

ynglia o bdoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, caleolata al

prezzo'df Borsa della capitale del Regno, diminuito di un decimo;
i Essore corredate da un documento comprovanto la espacità giuridica

di obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

aHe condizioni stabilite, o riferentisi ad otTorte di altri aspiranti, si riterranno
conio ion avvenuto.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle conditioni e riserve

stabilito dal ripetuto capitolato a favore di quell aspirante che avrà richie-

sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella

po'rtata dalla seheda Ministeriale.
Il doliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se intenda di

aceiuistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest ultimo caso il modo

con cui intenderebbe garantirla, conformemento alle dísposizioni del ca.

pitoÍato d'oneri. Di cio sarà fatto conno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

Sede sociale, Milano, via Monte Napoleone II

ll sottoscritto, valendosi delle facoltà concessegli dallo statuto sociale, con-
voca in seduta straordinaria l'assemblea generale dei soci pel giorno O cor-

rente. ore 2 112 pom., nel locale ove La sede la Societa, via Monto Napo-
leone II, onde far seguito alle deliberazioni prese in seduta ordinaria già
convocata pel giorno 26 corrente aprile, un'ultima adunanza, coll'aggiunta
all ordine del giorno già pubblicato antecedentemente delle seguenti materie:

1. Concessione per motivi di salute, constatata da medici, di un congedo
di tre mesi all'attuale direttore generale, ed in caso di rifiuto per parte del-
l'assemblea, nomina di altro in sua sostituzione;

2. No:nina di un consigliere delegato al nuovo Ramo Yita, qualora nella
seduta ordinaria del 26 corrente venisse approvato.
NII. Qualora in questa prima adunanza fissata pel giorno 17 non fosse va-

levole, stante lo scarso numero dei soci intervenuti alla medesima, s'intende
Gn d'ora riconvocata pel giorno 27 (sentisette) pur corrente, alla scopo di

agevolare gli associati che interverranno nella seconda seduta ordinaria che

ha luogo il 24 corrento, per poter nel giorno successivo trattenersi in Milano

per deliberare su quanto forma oggetto I aggiunta di cui retro delle materiè

designate.
In tale sedala straordinalia si delibererà qualunque sia il numero dei soci

che saranno presenti.
Milano, 11 1° aprile 1880.

11 Direttore generale: LUIGT SUGLIANO.
Ps. La seconda adunanza straordinaria indotta pel 27 corrente s'intende

tenuta nello stesso locale della Societa el alla medesima era della prece-
dente.

Milano, il l' aprila 1830.

G701 11 Direttore generale: LUIGI SUGLIANO.
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N. I)IREZIONE TERRITORIALE non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico N in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
di Commissanato Militare del IV Corilo d'Armata (Piacenza) Le spese tutto dell incanto e del contratto, cioè di carta hollata, di coþia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
Avviso d'Asta marzione dei medesimi nella Gassetta U//lciale del Ilegno e nel Foglio perio-

per la provvista periodica del fronento occorrente per l'ordinario
dico della Regia Prefettura di Piacenza, di posta, ed altre relative, sono á ca-
rico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di

servizio del pane nei Panifici militari del Ûorpo d'Ârmata• registro, giusta le vigenti leggi.
Si notifica che nel giorno 10 aprile 1880, alle oro due pomeridiane, avrh Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che si

luego presso questa Direzione, strada al Dazio Vecchio,·num. 41, piano 2·, saranno impiegati nella stipulazione del contratto, e di quelli che i delibera-
avanti al signor direttore, un pubblico incanto unico e definitivo per le tari richiedessero.

provviste suddetto, divise como segue : Piacenza, addi 31 marzo 1886.
Per la Direzione.

729 17 Capitano Commissario: A. BORSARI.
Indicazione 5 Quantità mo

del nmad ozino dilocadoun .a 111NISTillt0 DEIJJs FINANZit --Direzione Generalede11e Gahelle
del grano o à Quintali INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

1 Parsificiellit. di Piacenza Quint. 8030 24 80 100 4 200
2 id. Pavia » 3000 24 30 Id. 4 200
3 IJ. Parma » 3000 24 30 Id. 4 200

i Id. Gonova » 4200 24 42 Id. 3 200

Termine utile per la consegna. - La consegna della prima rata dovrà effet-
.
tuarsi entro dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui
sarà stato dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione
del contratto, e le successive consegne dovranno effettuarsi pure in dieci
giorni, coll'intervallo pero di giorni dieci dopo l'ultimo giorno di tempo
utile tra la prima e la seconda rata, e così di seguito sino a totale

provvista.
Il frumento dovrà essere corrispondente per essenza, pulitezza e bonth al

campione stabilito a base d asta e visibile presso questa Direzionou e presso
la Sezione di Commissariato militaro di Genova.

I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso le altre Direzioni, le
Se/Aoni e accate e gli UfIlei locali di Commissariato militare del Regno.

Avviso d'Asta per de/ireitivo incanto
Si fa noto al pubh¡ico che in seguito all'incanto tenutosi addì 15 marzo (886

I'appalto della rivendita n. 52 di Torino venne deliberato al prezzo di L. 1354
e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scadenza dei fa-
tali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale elevò il sovrindi-
cato prezzo alla somma di L. 1430.
Su tale nuovo prezzo di L. 1433, si terrà un ultimo incanto a schode so-

grete in questo slesso ufficio, alle oro 10 ant., del24 aprile 1886, con os;íressa
dichiarazione che si farà luogo a debberamento definitivo, qualunque sia
per essere il neunero degli cccorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni e par la forma e requisiti delle offerte, restáno féme

quelle contenute nello antecedente avviso d'Asta.
Torino addi 3 aprilo 188ò.

Per l'Zntendenta: DANEO.

lVIUNICIPIO DI URBINO

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-
cimento, ma þero dovranno presentare distinte offerte per caduno dei Pani-

flei militari cui si riferiscono le provviste, ed il deliberamento seguirà in
questo unico e definitivo ineanto, giusta gli articoli 87 (comma a) e 90 del

regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1883, n. 3074, a favoro di colui che avrà fatta nel proprio partito
segreto l'ofTerta più vantaggiosa ed incondizionata ad un prez2o minore

od almeno pari a quello proposto di lire ventiquattro per quintale.
Per essere ammessi a presentare le loro offorte dovranno gli accorrenti ri-

mettero alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la

ricevuta comprovante il deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Piacenza
od in quella delle città dove hanno sede le Direzioni territoriali, le Seziopi
staccate e. gli uflici locali di Commissariato militare, di un valore corrispon-
dente älla somma di lire duecenté per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi
di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali
titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso

legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il

deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamento.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata, con bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a coralacca; di-
versamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di trullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.

Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche

se si presentasse, per ogni provvista, un solo offerente.
Le offerte por telegramma non saranno ammesse.

Sark in facolth agli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
a tutte lo Direzioni, Sozioni staccato e gli uffici locali di Commissariato mi-
litare del Regno, avvertendo pero cho non sarh tenuto conto di quelle
che non giungossero a questa Direzione prima della dichiarata apertura
dell'asta, e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale del depdsito
prescritto a cauzione.
Saranno aúcettate anche le offerte spedito direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo

suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-

poraneamente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dell'esoguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di una autorith militare, per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

e offerto di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

SECONDO AVYlSO D'ASTA a termini abbreviati per affitto
di fondi rustici appartmente all'Amministrazione del Collegio
Convitto a Raffaello ».
Essendo riuscito del tutto inutile l'esperimento d'asta cho allo scopo sur-

riferito era stato indetto per oggi, si deduce a pubblica notizia bho alle ore
11 ant. del giorno di sabato 10 volgente mese ed anno in questa segreteria
ed innanzi all'ill.mo signor sindaco ff., o chi por esso, si riaprirà l'incanto

per l'affisso novennale (da incominciare retroattivamente col primo marzo

1886 e finire col 28 febbraio 189 ) dei fondi rustici qui appresso indicati).
S'invita perciò chîunque aspiri al detto afiltto a comparire ove sopra nel

giorno ed ora prefissi per fare i suoi partiti d'aumento alle sottodescritte
somme, in seguito a che si procederh, anche in base ad una sola offerta, al
deliberamento di ciascun lotto, ad estinzione di candela vergine, a favore
del' migliore offerente, e sotto l'osservanza del relativo capitolato approvato
dal Consiglio comunale in seduta del 12 febbraio 1886, ostensibili a chiunque
in questa segreteria durante le ore d'uílicio.
Gli aspirauti proventivamente all'apertura dell'asta dovranno depositare in

mani del sottoscritto due terzi della fissata corrisposta d'affitto.
I termini per l'aumento del ventesimo sono ristrotti a giorni cinque, i

quali scadranno alle ore 11 ant. di giovedì 15 detto mese di aprilo 1886.
Per la procedura dell'asta si seguiranno le norme tracciate nel regolaniento

sulla Contabilith.generale dello Stato, in data 4 maggio 1883, nuinero 3074

(Serie 3')
Dalla residenza municipale di Urbino, li 3 aprile 1886.

Il Segretario i CASINI.
Vocabolo dei Predi e cognome e nome del colono.

i. Ca Gullino - Rombaldoni Luigi nel comune di Urbino, parrocchia di
San Paolo - Ca la Pacina - Corsini Giacomo nel comune di Urbino, par-
rocchia di Pallino- Scorta approssimativamente a bestiame lire 980- Annua
corrisposta lire 1259 10 - Minimo delle offerte lire 10.
2. Varrea - Gambarara Arcangelo nel comune di Urbino, parrocchia della

SS. Annunziata - Ca Rosa - Pierlovigi Francesco nel comune di Urbii.o,
parroechia di Cavallino - Scorta approssimativa a bestiame lire 1175 -

Annua corrisposta lire 1132 88 - Minimo delle offerte lire 10.
3. Palercio e Casino Palercio - Duranti Francesco nel comune i Colbor-

dolo, parrocchia di Serra di Genga - AIonte Lippo e Ca Staccolo - Righi
Bernardino nel comune di Colbordolo, parrocchia di Serra di Genga -. Ca-
sino Monte Lippo o Casino Ca Staccolo - Magi Antonio nel comune di Col-
bordolo, parrocchia di Serra di Genga - Scorta approssimativa a bestiame
lire 2Ti0- Annua corrisposta lire 1429 65- Minimo delle offerte lire 10.
O Marinello - Mar accini Luigi nel comune di Urbino, parrocchia di

San Sergio - Seorta approssimativa a bestiame lire 600 - Annug corri-
sposta lire 500 - Minimo delle offerte lire Ur 6785
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ÃVVISO. (t pubbitcazione) AVVISO. AVVISO.
II'sottos ritto.avendoaregolato.ogni ,

ESTRATTO. Si fa noto, che nel giorno 2 aprile 11 presidento del Consiglio notarilo
pendenza : coi suoi' creditori, avyerte k senal do i articoli 23 o 25 Codiée 1886 Tenno fatta dûnanda nell'ititeresse dichiara aporto il concorso al posto di
tutti coloro -che credessero vantare civile, sopra ricorso 21 marzo 1886 di del Demanio dello Stato - all'Illmo · si- notaro' in Scansâno vacato per dt-
qualèhe credito', a presentarsi, non pin Eendola Antonid di Giovanni, da Vil- gnor Presidente del Tribunale civile spensa, _in seguito- a dotnanda, del
tardi del 9,aprile corrento, al2 signor lachiara, niandamento di Oržinnovi, e correzionale di Frosinone-porin-no- signor car. dott. Gio: Battista Leone-

- avv; Marcello Fabbiani,.con studig vis ammesso al:benencio dei iioveri er mina di un perito por la stiina dei fondi schi, notaro ivi residente, con int ito
.

della Frezza, n. 50, col'rispettivititoJi decreto-Á6 .ãpgile.iB83, n. 101, della tutti procettati in danno.diGiacci Gio, agli2-aspiranti di.avanzare a quest's
di 'credito, - -

' '

- Commissione prosed il 1L Tribunale di Battista, quale erede del fu Giuseppe ficio-la domanda corredata det nec
Roma,;2 aprlte 1886·

· Brescia in punto, sia dichiarata l'as- Ciueci, di Sorronen essendogli stato il sorl documenti in carta da bollo,'est
,

6739 CEa.kRK CICCOum. senza di Pendola Giovanni fu Agosti. telativo precetto,notificato.il 19 gen- 11 termine fissato dg11'articola-i0 della
un, nato q Itapallo c. domiciliato in naio 1886, e nel giorno 3 del succes- vigente legge-motarile e 25 del, rela-

(8 mbblicazione) Bor o San Oracomo, il R. Tribunale sivo febbraio venne 10 stesso preeritto Livo regolamento,
civi ce correzionale di Brescia, me. intimdto al terzo possessore sig. Borgia Orcaseto, 80 marzo 1886.

..AVVISO• diarite sentenza tironunciata in Camera Alcibiado di Piglio. 6773 Notaio S. GIANNELÙ PTOS.
Si notifica chè gli dredi d.i Nicolo di consiglio addì 24 marzo 1880, ha Frosinone 2 aprile 188ô.

De1þonto, notaio alla residenzadi Mon- dichiarata 1 essenza del suddetto Pen- NICOLA AVV. DE ANGRUS AVVISO.
calyo, ivi doceduto nel 1873, presenta- dola Giovanni fu Agostino, ord:nando 67iö Procur. Erariale Delegato· La Societh anonima per l'illumina-rono'al Tribunale di Casato dimanda che la sentonza stesca sia pubblienta zione di Civitavecchia ha depositato
per lò svincolo della cautiono prestata nei modi proscritti dall'art. 25 Codice DIFFIDA· sotto questo stesso giorno nella can-
por l'esercizio del notariato• civile. N. 32109 di protocollo dclla R. Que- eelleria del Tribunale di commercio il
. Casalo, 20 marzo 188ò• 6690 Avv. GrovANNI ALBERINI. stua di Milano. bilancio relativo all'esercizio 1885 in-
04¾ Avy. MICHELE SCAGLTOTTI. ----- Elenco deHe Obbugazioni sieme alla relazione dei sindaci ed al

(l' pubblicazione) dell'Asse ecclesiastico al portatore in- verbalo dell
assemblea generale degli

· (2' pubblicazione) ESTRATTO DI BANDO volate la notte 17 18 dicembre 188; azionisti. tenuta il giorno 22 marzo

EDITTO• Si fa noto al pahblico che ad istanza nell'uÏIlcio del Registro di Anagrai,state
testo decorso.

La Regia Pre.ra del mandamento del signor Iticci Ascanio ed a carico U.iudiziariamente diffidate, con intima- Oakzio CAROSINI ineRPicatO.

di Qampotampiero; di Ririaldi Antonio di Vellotti nella zione alla Direzione generale del De- Presentato addi 2 apri:e 188ò, ed

Visto l'art. I della notificazione go udienza di mercoldt 12 maggio teBG hito Pubblic o, nonche inserite nei inscritto al num. 102 del registro d'or-
ernativa 31 ottobre 1828; allè oro il ant. nella sala delle pub- giornali utliciah e cittadiaipella dillida dine, al n. 79 del registro trascrizioni,

. - Dillida blicho udienze del Tribunale di Vel.
allo banche, casso, ecc., sia pel paga- ed al n. 2111885 del registro societh,

coloro che credono di aver diritto sul latri avrà luogo la vendita del sotto- mento dello medesime, conie del rela- vol. i•, elenco 99.

depositoksotto indicato esistente in descritto fondo collo condizioni di cui
Livi coupon*· Roma, li 2 aprile 1886,

Protura ad insinuare le loro domande nel bando originale. La vendita s¡ N. 000066 da lire 10,000· 11 canc. del Trib. di comm.
documen¾to. a questo uffleio nel ter- aprira sul prezzo di fire 1687 80, olferto » 00213> da lire 100 cadauna• 6738 L. CENNI.
mine'di tri anno, sel settfinane e tre dall'attore ed il fondo sarà aggiudicato » 002134 id.
giorni, dalla terza inserzione del pre- al migliore offerente. » 000575 id (i 1;ubblicazione)

i r at d

a

» 001 da lire 3 cadauna,

ces d i

buto diretto verso lo Stato di lire » 00003) id ammesso al gratuito patrocinio conDescrizione del deposito. 28 13·
» 0¾339 da lire Sti0 cadauna decreto 4 marzo 188ô, e rappresentatoResidho deposito al n. 176 del Mae- Velletri, li 2 aprile 1826'
» 001220 id

° dal procuratore Luigi Salvago, per la
stro portante:laidata 25 ottobro 1833 6753 E. avv. BoFFI· » 001223 i.I dichiara di assenza di Antonto Tra-
fatto da Piacentini Santo di Curtarolo

------------ > 00t22l if verso fu Quirico, l'ill.mo Tribunale
a fayoro di Giacon Gaetpno, rappre- (l' ubblica:ione) » 001097 id. eivile o correzionale di Genova, con

Ca sa de it
o izza u

1 122'i DICHIAIIApZIONE D'ASSENZA. Qualora le dette Obbligazioni venis e o m e

data 19 iugno 1800 per la somma di Con sentonza del Regio Tribunale sero ç.resentate, darne avviso alla que assumersi giurate informazioni sulla
L,.129 9 . civíle e correzionale di Torino in data stu di Milano od alla sottoprefettura sussistenza dell'allegata assenza, e pub-Caniposampiero 15 marzo 1888. 6 febbraio 1886, sopra istanza di Lau

osinone.
olicarsi il detto provvedimento a tor -

11 Pretore Z.rNUTTA zetti Antonia fu Olovanni Battista, re. luilano, dicembro 1882 6769 mini dell'articolo 23 Codico civile.
Il Cancellierè: Donm. sidente a Carmagnola, ammesso al be Genova, 20 marzo 1886.

neficio della gratnita clientela con de- AVVISO· O. C. SALvaso sost. SALVAGO
uelo della Commissione presso il pre- Il sot oscritto Luigi Diligenti, depu- 6687 procuratore.(2• pubblidasiorie) fato Tribunale in data 10 aprile 1883. tato al Parlamento, in conferma ed

AVVISO. rappresentato dal procuratore sotto- aumento della difilda inserita nel n.9 AVVISO.
Agli onorevoli componenti la Damera scritto, fu dichlarata l'assenza di Gio- gennaio idad del Foglio degli annun" È aperto il concorso a 1 altro dei

di Consiglio presso if Trebunale vanni Lanzetti di Antonio. nativo di della provincia, rende puliblicamente posti di notaio con resisenza nel co-
.
dLLecce. Carmagnola, ed ora di domicitio, resi- noto che nella sera del di 27 dicombre ruune di Soncino , circondario di

B sottoseritto procuratoro delle so- denza e dimora ignoti. ultimo scorso 1885, in Firenze, furono Crema
relle'.Lucia o Marianna Rubichi delfa Tale sentenza fu pubblicata a senso sottratti ad Oreste Bartoli, suo incari- I.e domande dovranno essere re-Midhelenlomiéifiãtd in Galatone, fa degli articoli 23 e 2> Codice civile, eato, como almeno esso dichiarò, trf sentate alla Presidenza del Consipglio
intanza alle SS. VV. Ill.mechesi pro- comedaatto29marzo188ò,dell'usclere vagha cambiarii, accettati e firmati notarile di Cremona, entro il termine
coda'allo svincolo della cauziano. del Abbona Celso addetto alla Pretura di dal sottoscritto medesimo, col solo suo di giorni quarenta successivi all'ultimadefunto notaro Michele Rubichi, morto Carmagnola. nome e cognome, dei quali uno per pubblicazione del presente in ballo dain.Oàlatpne a l' zilarzo 1883. Torino, 2 aprile 1880. la somma di lire quattromila, gli altri lira una coriedate dai documenti sottoAllSidpo si esibircono i docuglenti 6747 NEeni proc. capo. due per la somma di lire mille cla¯ indienti in originale, od in copia au-

d tta-cauzione fu data .con ipo- (gapubblicazione) 6:41
ei primo di lire quattromila di

tcutic
auz te 11 se ttcae elÎr úce o

Ga alone, a ritbpuot0 e e 8 DICHIAILAZIONE D'ASSENZA• a st a oc s i en eal ir
di rendita doevrà essero prestata nei

n. O78d,rinnovata a17febbraio1883, A sensi o per gli effetti delfart. 23 ma al sottoscritto non consta.
e ebn' bomma di ducati 200 þari a Codico civile, si rende noto che, in Si diffida percio chiunque trovisi Elenco des documenti per i candilati.

lirg·830, depositata nella Cassa dei De- base a ricorso di Beltramelli Oliva di ora o possa trovarsi in seguito in pos- a) Fede di nascita;
Positie Prdstiti sotto iLeonto ».2286, Giovanni, di Osio di Sotto, per so e sesso di dette accettaziam che le me. b) Certificato di cittadinanza ita-
di posizione 162(iß3, coll'interOSHO BR. quale rapprosentante la minorenne di desimo sono e restano di nessun ef liana e di moralita;
nuo_deb5 Ot0 lärdo - lei figha Del Prato Antonia Teresa, fetto, o ritengonsiintie:nmente annul. c) Certiûcato di subito osame di
.. Lecce, 8 marzo 1880. ammessa al 'honeficio del patrocinio late, essendo il furto delle medesime idoneita;
-. -:. : C. Rebichi. gratuito per decreto 10 dicembre 1885 accettazioni già stato denunziato alla d) Certificato d'inscrizione nell'c-
Prescutstaincancellerin8marzoi88ô della Commissiono seJonto presso il autorità di pubblica sicurezza. lanco dei candidati.

ed iscritta al n. 104 registro presenta- Tribunale di Bergamo, tendente ad Aggiunge poi 11 sottoscritto che. im- E,per i notai esercanti.
zione ricorsi. ottenere la dichiarazione d'assenza di mediatamento dopo quel fatto, ogli 1. Certificato d'inscrizione a ruolo
Il viceconcelliere del Tribunale Del Prato Giusoppo Antonio fu Fran- saldo mtieramente ogni suo vaglia rilasciato dalla Presidenza del Consi-

Patito Goccia. cesco, nnto a Brombuto di Sotto, e cambie.rio portante la gira di detto glio notarile presso cui sono inseritti•'
La presente copia si rilnacia,percs. domiciliato in Oslo di Solto, assente Ba:toli, o troncò ogni e qualunque 2. Certilleato di condotta como no'

sere inseríta nel Giornale uíBciato del fin dal 24 giugno 1861, senza aver rapporto col medesuno, sleche non ri" taio•
Jtegiio ai sensi degli art. 38 legge sul dato piu notine di se stesso, e senza conoscerà più d'or innanzi alcuna 3.' Certificato del subito esame di
Notariato 23 luglio. 1875, n. 278ô, e aver lasciato procuratore,ilTribu.alo tratta o vnglia cambiario, o qualsiasi idoneita.
d regolamento approvato. col R. do- di Bergamo con decreto 12 febbraio foglio presentato dal medesimo, a cui Dal Consiglio notarile dei distretti
creto 10 dicembro 1882. 1886 mandava assumersi le occorrenti pu'i non ha dato, nò darà incarico di riuniti di Cremona e Crema, li 17
Lecco, 19 marzo 1880. informazioni, delegando all'uopo i pre- sorta per qualsiasi motivo· marzo 1886.

- ggegancelliere dol_ Tribunale lori di Ponte S. Pietro e di Verdello. Roma, 3 aprile 1880 11 presidente dott. L. BERETTÀ.
0109 - - D'Axanosto.

, AVV, E, QUEitEWem proe. off, 0777 Lmot DimoaNTI, (0774 Dott. F, FanAsoW segr.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DËL RBONO D'lÏALiA f î31

DIREZf0NE TEltRITGÏtlALE N· 3·

di Commissariato Militare del XII Corpo d'Armata (Palermo)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 12 dcl mese di aprile corr., ad un'ora pomoridiana
(tempo medio di Roma), si procederh, avanti il signor direttore, nell'ufficio
di detta Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabella, piazza della Vittoria,
numero 13, primo piano, ad un unico e pubblico incanto, a partiti segreti,
por lo appalto delle seguenti provvisto di frumento occorrenti ai Paniflei
rililitari sottoindicati:

pena di nulità dell'oiferta, da pronunziarsi, seduta stanto, dairautorità prc•
siedente l'asta.
Dànno pure luogo a dichiarazione di nullità le offerto che nelle indicazioni,

le quali devono essere scritto in tutte lettere, contenessero qualche parte
scritta in cifre, o quello che contenessero taluna indicazione non perfotta-
mento conforme e in accordo collo altre contenute nell'offerta stessa.

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentaro le loro offerto sug-
gellate con coralacca a qualsiasi Dirozione territoriale, Sezione staccata od

ufucio locale di Commissariato militare del Regno per essero inviate alla Di-
rezione appaltante.
Di queste offerte pero non si terrh alcun conto so non giungeranno a questa

Ind:caziono
Grano

da proviedersi c 6

del Panificio

servire la provvista del genere in quintali

Fanificio di Palermo Quint. Corisponþrae 4000 40 L. 24

.

el crepiene 100 L. 200 3
Panificio di Messina » stahhto 1500 15 » 24

Empo utile per le consegne. -- La consegna dovrà farsi in ciascun Panillein
in 3 rate per cadauna provvista cion: la prima neli0 giornisuccessivia
quello in cui il deliberatario av.rà ricevuto avviso in iscritto dell'appro-
vazione del contratto; la seconda in 10 giorni, coll'intervallo pero di 10

giorni dopo l'ultimo giorno del tempo uliio per la consegna della prima
rata; la terza ed ultima rata in 10 giorni coll'intervallo di giorni 10 dopo

Dira:::= :Blai:J: rato, cprima che, a senso dell'articolo Sadolregolainento
approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074, sia dichiarato aperto l'in-

canto, e se non saranno accompagnato dalla ricevuta originale o in copid,
comprovanto il prescritto deposito a cauzione.

Si avverte che in questo incanto si farà luogo al deliberamcato quando
anche non vi sia che un solo oŒerente.

Non saranno ammesse lo oforte condizionate o quelle por telegramma.
Le spese tutto degli incanti e del contratto, ciob carta bollata, provvista

di carta, marche da bollo, diritti di segreteria, stampa dell'avviso d asta,
mscrzione del raedesimo nolla Gazzetta U/¡iciale del Regno e nel Foglio pe-
riodico degli annunzi legali della provincia, ed altre relativo, sono a carico
del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese por la tassa di regi-
stro, giusta lo loggi vigenti.

Palermo, li 2 aprile 1886.
Por detta Dirozione

6706 Il Ca;itano Commissario: P. AGNELLO.

MUNICIPIO DI NAPOLI

l ultimo giorno del tempo utile per la consegna della seconda rata. AltWO§Ø (l'Af4f61.
Il frumento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: Non potendo aver luego riel giorno 7 del corrente mose di aprile il pub-
Essere dgl raccolto dell'anno 1833, del peso non minore di chilogrammi 7.5 I)!ico incanto ad estinzione di candela per l'appalto dei lavori occorrenti por

per ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e bontà al campione sta- la costruzione di un pubblico lavatoio nel villaggio di Fuorigrotta, como fu
bilito a base d'asta, e visibile presso questa Direzione e la Sezione staccata annunziato col precedente avviso d'arta del 18 scorso mere di marzo, si fa

di Commissariato mi¡itare in Messina. noto che tale incanto si terth in questa residenza municipalo, innanzi al sin.
I capitoli d°appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata la ilaeo, o a chi ne farà le veci, nel giorno 27 dello stesso corrente mese di

provvista, sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altro Direzioni aprile.
territoriali, Sozioni staccato ed uflici locali di Commissariato militaro del Tale appallo sarà rego:eto dal capitalato specialo per delti lavori, appro-
Regno, sato con deliberazione della Giunta municipale d:l 23 dicembre 1883, e dal
Ond'essero ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta capitolato poi lavori dipendenti dalla quarta Direziono toonica del Municipio

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo o in quella di re¯ di Napoli, approvato con deliberazione del 29 aprilo 1883; capitolati'o deli-

sidenza dell'autorità che ha facoltà di ricevere le offerte, como o detto più berazioni ostensisi a chiunque presso l'ottavo uffizio di quen'ammini-
sotto.

Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 por ogni lotto per cui viene
stra

caranno quelli indlesti nel progetto approvato con deliberaziono
fatta offerta, ed essero in moneta legale, od in titoli del Debito PuhLlico del Consiglio comunnlo del 20 maggio 1883, nollo atamontare complessivo di
Italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno antecedento quello lire 70.092, i quali consistono :

del fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in dellni- i. Nella costruzione di uno dei quattro comprcúi ad uso di lavatoio, de-
tivo poi deliberatari, a cauzione del contratto• scritto nel paragrafo 2' del progetto por la somma di . . . .

L. 21,126 00

Saranno accettate offerto sottoscritto dall'offerente e consegnate da allra 2. Nella costruzione deillocali annossi al Invatoio per custodia, .

persona, come pure quello spedito direttamente por la posta all'uflicio appal¯ 1)ucato o disinfezioni, descritti nel paragrafa 3° del detto pro-
tante, purcho giungano in tempo debito al seggio d'asta, e sigiliate con ec. getto por . . . .

. : . . . . . . .
. . . . . . . . » 82,500 00

ralacca, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamento a mant 3. Nei lavori diversi, colati nel paragrafo 4° del pregetto
dell'ufficio appaltante, nel giorno cd ora flssati per l'asta, la prova autentica stesso per . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . > 23,460 00
dell'eseguito deposito. - Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi è

alcuna autorita militare dovranno altresi designare una località, sede di
In uno L. 79,00ß 00

una autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante Saranno nmmessi a licitare solamente coloro che presenteranno un ceitill-

il corso dello aste. ,
cato speciale di iloneità, da tilasciarsi dal Consiglio tecnico municipale, nel

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e quale sia particolarmente indicato che possono concorrere all'opera, di cui

non hanno valore so i mandatari non esibiscono in originale autentico od in trattasi, e depositeranno presso il tesorier o comunale la cauzione provvisoria

copia autentica l'atto di procura speciale. di lire 3û00, la qualo rimar:h, a titolo di penale, i..camerata al municipio nel

Gli accorrenti all'a ta potranno fare offerta per uno o più lotti, ed il deli- caso di inadempionza agli obblighi dipendenti dall'aggiu licazione.
boramento seguirà in questo pri.no ed unico incanto, giusta gli articoli 87 L'aggiudica>ione sarà fatta a clit offrirà maggiore rihasso sull'ammontare

(comma A) e 90 del regolamento approvato con I egio decreto 4 maggio dei lavori suddctei, salvo l'olïcrta di ventoaimo a norma di legge. Tale offerta,

1885, n. 3074, per l'amministrazione del patrimonio o la Contabilità generale in casa di aggladicazione, sarà presenta a al segretarío generale di questa

dello Stato, a favoro di colui cho nella propria offerta avih proposto un amministrazione, non più tardi dello ore 2 pom. del giorno 17 del prossimo

prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello di lire 24 per ogni venturo mese di maggio 1886, con domanda scritta sopra carta da bollo di

quintalo più sopra indiento, una lira, ed accompagnata dalla quietanza del deposito della cauzione prov-

I partiti dovranno essere incondit.ionati o presentali prima che sia aperto visoria in lire 3,010, eseguito presso la tesoraria municipale.
l'incanto, diphiarandosi espressamente che dopo non saranno più accettate All'atto della stipulazione dell istrumento per detto appalto, dovrà deposi-
offerte. tarsi dall'appaltatore una cauzione definitiva di lire ottomila, ad esso esclu-

I partiti dovranno essere compilati distinti per caduno dei Panifici mili- sivamente intestata.

tari cui si riferiscono lo provviste, su carta hollata da lira una, o non già Tutte le spese per gli atti d incanto, por gli annunzi legali e marcho da

eu carta comune con marca da bollo; esprimero chiaramente che l'offerta bollo, per 10 stampo dei manifesti e por la tassa di registro, nonchò le speso

ò in base del presente avviso; che l'oŒerente si assoggetta a tutte le con- por la stipula dell°istrumento, che verrà rogato dal notaio signor Luigi Mad.

dizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; dovranno indicaro a quale dei da!ena, e per la spedizione esecutíva del medesimo con due ahro copie in

duo Panifici si riferisce l'offerta: il prezzo cui si intende assumere la prov- cartadibera, da tilasciarsi al municipio, saranno a carico dell'aggiudicatario,
vista; e chiusi in busta suggellata, con ce alacca, su cui vuolsi ripetere la Dal palay.¿o municipale di R. Giacomo, li 4 aprile 1836.

firuta. 11 Sindaco: NICOLA AMORE.

11 prezzo offerto dovrà essere chiaramento espresso in tutte lettere, sotto 67t>t 11 Segrotario genarale: C. CAuxAnoTA.
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Intend.en2ia di Finanza in Perugia
Avvios d%sta

,

ped l'appallo dello spáccio all'initrosso di Gubbio.
In esoeuzione dall'art. 31dol regolatnènto per 11 seivisio di deposito o di ven-

dita'dei iali e-tabacchilavoratl, approvato col IL decreto,22.novembre 187L
n. MO, e rnádifl ato colilt dýcreto 22 luglio 1880, n.Ji3il, devesi prododere nella
vi,i della pubblica ooncorronza al cönferlin°erito dello spaccio all'ingrosso dei
agli e tabacchi in Gäbbio, nol'circondario di Perugia, nella provincia di
Perirgia.
A.tale offetto nel giorno 29 del ruesa di aprile, anno 1836, a11e ore 12 mer ,

sarà tenuto negli ufflei dell'Intendenza delle finanze in Perógia l'appalto ad
offerte segrote.
Lo spaccio suddettó devo levare i generi dal magau.ino di deposito in Fo-

ligno.
- ,All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

gene di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite d i sali e La-

bacchi.
Lo sp:1ecio approvvigionera la rivendito in eserciz°o nei comuni di Costae
iaro, Fossato di Vico, Gualdo Tadino, Gubbio, Pietralunga (mono la fra-
zioni di Casenuovo e CoUantico), Seheggia-Pascelupo e Sigillo.
La.quantità presuntiva delle vendito annuali presso 10 spaccio da appal-
tarsi vione calcolata:

Comune, macinato e rallin. Quint. 2580 eq1ivalenti a L. 86,000
Pastorizio . . . . . . » 430 e » õ.160

In complesso Quintali 3.60 equivalenti a L. 02,000

b) Pei tabacchi - Nazioxiali, quintali 126, pel complessivo importo di
lire. I 49,030.
A-corrispettivo della gestione dello spaccio o di tutte le spese relativo

vengonäaccordate provvigiom, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
suLprezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
. Questo provvigioni calcolate in ragione di liro 4 784 per ogni conto liro sul

girezzo di acquisto dei sali, e di lira i 101 per ogni cento lire sul prezro di
acquisto dei tabnechi, ofrirobbero un acauo- reddito lordo approssimativa-
mente di lire 6183.

. Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
ik lire 4183, e perció la rendita depurata dalle speso sarebbe di lire 1800 che

rappiosentano il honefleio dello spacciatore.
Oltre a ciò quest'ultimo fruirà del reddito dell'esercizio della minata ven-

dita cui ha, come sopra è accennato, diritto.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

aposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

anerale-dellegbelleTþfässo l'Intendenza delle finanze in Perugia.
Gli obbl hi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capit>

into ostonsibile presso gli uffici premenzionati.
La'dotazione o scorta'di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio à doterminala:
In Sali pel valore di. . . . . . . . L. 7,000
In Tabácchi pel valore di . . . . . .

» 7,500

E quindi in totale di L. 14,500
éppallo sarà tenuto con le norme e formalità stabilito dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloi•o che intendessero di aspirare al conferimento di detto escreizio do-

vranno gesentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
Igro offerta in iscritto all'Intendenza delle Ananze in Perugia, e conforme il
modello posto in calce al presento avviso.
Le offerte .per essero valide dovranno :

i..Essore estose su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutto lettere la provvigiono richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative tanto poi sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante .deposito di lire 1500 a termini dell'articolo 3

del capitolato d'onori.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro.

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di obbli-

garsi.
Je offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come-non avvenute.
- Raggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà riphiesta
la provvigione minora, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
- D deliberatario, all'atto dell'aggiudicázione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio Ip dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
cort cui intendereblw garantfrla, confo'einernente alle disposizioni del capi-
tolato di onori. Di ció sarà fatto cenno neLprocesso verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamento restituiti i depositi agli

aspiranti. - Quello del deliber:itai•Io -süh krittämito dall'Amministratione
a curanzia defluitiva degli obblighi contraituali. ,
Sarà ammessa entro il termine perentorló di giorni 13 l'oËerta di ribasso

non inferiore al ventosimo del prezzò di aggiudicaÑone.
Saranno a carico del deliberatario tutta le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle por l'inserziorte dei modesimi nella Gazietta· Ecizzle del
Regno, le speso por la stipulazione del contratto, le tässo governative e quélle
li registro e bollo.

Perugia, a Idi 33 marzo 18E6.
L'Intendente: GENTILI.

Offert,a,
10 sottorcritto mi obbligo di assumero la gestione deho spaccio all'in-

grosso dei sali o tabacchi in Gubbio, in base all'avviso d'asta (data e mi-
moro), pubblicato dall Intendenza delle finanze in Perugia, sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato d'onere e verso una provvigione dilire
(in lettere o cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di
lire (in lettere e cifre) por ogni cento lire del prezzo di vendita doitabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal surldetto avviso.

Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e dernicilio dell'of!'erente).
Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

o tahaechi in Gubbio- 6741

Onssa di Risparmio di Ÿitex•bo

Rendesi a pubblica notizia che la Banca Nazionale del Regno d Italia ha
aflidato a questa Ca-sa di Risparmio la rappresentanza esclusiva nel circon-
dario di Viterbo per l'esercizio del Credito fondiario, accordato alla Banca
con Regio decreto 5 aprile 1833.
Questa Cassa perciò potrà fornire tutte la notizie e schiaritnenti per lo

inizio e trattazione dei lautui, e di apertura di crediti in conto corrento ipo-
tocario, came ancora riceverà le relative domando ed i depositi in conto

speso.
La Cassa è inoltra provvista di vaglia cambiari gratuiti della Banca Nazio-

nale pagabili presso tutte le Sedi e Suecursali della Banca stessa. e potrà
cederli ai proprii clienti ed a chíunque no faccia richiesta, verso il corri-
spottivo della provvisione di uno per mille, limitttto al minimo fisso di liro
0 õ0 fluo a liro 500, e proporzionale dell'uno per mille da lire 500 in sopra.

Vitorbo, 3 aprile 1860.
673ö Il Presidente : PŒTRO comm. SIGNORELLI.

Direzione d.eiLuoghi Pii d.i Verona
Acciso di secondo incanto.

Caduta deserta l'asta disposta pel giorno 22 marzo decorso, come dall'av-
viso 28 febbraio p. p., n. 410, si avverte che nel giorno di venei'dì 23 cor-
rente mese, alle oro 11 antimeridiane, presso quest'uflicio, residente in via
Leoncino, n. 28, dinanzi al sottoscritto, o chi per esso, si terrh asta a can-
dela vergine colle norme del regolamento app ovato dal Reale decreto 4
maggio 1883 per la novennale afilttanza a decorrere dal prossimo S.Martino,
dello stabile detto Cavoechia di Villafontana in comune di Hovolone, aratorio
e risaie a vicenda, con fabbricati dominicali e rusticali, soggetto in parto a

decima, di pert. metr. 503 88, pari ad ettari 56 381.
i. L'incanto si aprirà sull'importo di lire 5500 d'annuo fltto, o procederà

per aumenlo di un tanto per conto in ragione di lire 0 25 per ogni cento
liro.
2. All'atto di adire all asta sarà data cauzione in valuta od in carte di De-

bito Pubblico al corso della giornata per l'oíferta eguale al decimo dell im-
porto suddetto, più in valuta per le speso d'asta, tasse, ece , lire 500.
3. L°aggiudicazione seguirà a vantaggio del migliore offerente, il quale vi

si tiene obbligato sin ualla firma del protocollo d asta. Si avverte che l'asta
avrà !uego anche cell intervento di un solo concorrente.
4. Dalla data dell'avviso della aggiudicazione restano poi concessi giorni

15 per presentare a quest'ullicio medesimo le migliorie non inferiori del ven-
tcaimo (3 p. 0[0) del prezzo di prima aggiudicazione.
5. L'aggiudicazione finale à subordinata alla approvazioao della compe-

tente autorità,
6. 11 conduttore dovrà pure corr:spondere l'interesse del 5 per cento sul

valore delle scorte vive e morte che gli saranno consegnato, e che si valu.
tano in l!ro 5119 52.

7. Il conduttore dovrà garantire un anno di 11tto ed il valore delle scorte
con idonea ipoteca su beni di sua proprietà o con donero.
8. Il fltto e l'interesse saranno pagati in tre eguali rate al 25 luglio,

29 settembre e 10 novembre d'ogni anno.
Verona, li 2 aprile 1880.

0% 11 Presidento: PERA,
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N. 7i' 7. I pagamenti saranno fatti par tro dceimi a metà lavoro; per altri tro

decimi ad opera compiuta; per due decíml sei mesi dopo la compilazione
dello stato finale, e pei residuali due decimi a collaudo approvato, cho non

potra emettersi prima di un anno dall'ultimazione del lavoro.

8. Le spese tutte relativo e conseguenti dall'appalto staranno a carico del-

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE l'assuntore il qualo o obbligato al pieno el esatto adempimento di ogni patto
e condizior.e recata dal contratto.

Avviso di seguito cieltberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 29 marzo p. p., da questa

Direzione generale e dalla
. Regia Prefettura di Modena, giusta l'avviso di

asta del 7 detto mese, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al definitivo comple-
tamento della immissione di Panaro in Cavamento ed al!a

conseguente difesa dei froidi e delle bolte superiori dallo Zocco
del Muro al froldo Vaccari in comune di Filiale Emilia,

Il deposito delle lire 5000 vuolsi a garanzia del pagamento defié .pannata

speso contrattuali, o l'altro di liro 27,400 sta a garantire l'osservanza fedeld

degli obblighi di contratto. Il primo sarà rilasciato appena liquidate e soldato
le spese d'asta e contratto, ed il secondo sarà ruenuto per fluo a cho venga

emosso, come si à detto un anno dopo il compimento dei lavori, il collaudo
definitivo, col quale saranno rilasciati ancora i decimi ritenuti di cui all'ar-
Licolo precedente.
9. L'epoca per la consegna dei lavori saih flasata a to:npo opportuno dalla

stazione appal ante, la quale si riserva al riguardo ogni più lata liberth di

aiione.

vonne deliberato per la presunta somma di lire 388,271 18, dietro l'ottenuto 10. La precisa ubicazione dei ponti sarà determinata altatto della consegna
riksso di lire 23 10 lier conto su quella di ution. indipendentemente da ogni in:i:cazione , per avventura contraria , del

Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta progello,

presunta somma di deliberamento, lo quali non potranno essere inferiori al 11. Il termine utile per la presentazione delle oilbrte di vigesima scade il

Ventesimo, e dovranno essere accompagnata dal deposito o certifleati pre- giorno di mercoledì t2 del mese di maggio venturo,
alle ore 10 antimeridiano

scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 10 aprile corr. precise, al suorio di questo pubblico orologio.
Tali ofTe•to saranno ricevute indistintamento nei surriferiti uflizi; ma, ove Persiceto, dalla residenza consorziale addì 31 marzo 1886.

più d'una ne fosse presentata, sarà proferita la migliore, e, se uguali, quella 676
.

Il Segretario del Consorzio : E. GHIGI.
rassegnata prien.

Roma, 5 aprilo 1886.
6351 fl Segretario V. TEGLlo. Prefettura della Provincia di Napoli

PEROVI¾OI.tt E Olit0O¾DAILIO D3 BOLOGaa AVViSO (l'ASta.

. . .

Appallo della manutenzione delle Opere d'arte

Consome fra i Comu fli Persiceto, Castel D'Argile e Sala Bolognese nel porto di Napod.
Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale delle

per la Costrazione di due Ponti uno sul Reno a Bagno di Piano opero idrauliche, nel giorno 30 del corrente mese di aprile, allo ore it me-

e l'altro sul Samoggia in località detta Loreto ridiane, si procederà, nell'uficio di questa Prefettura, innanzi al signor pre-
felto, o chi per lui, all'inennto per l'appalto sopraindicato.

.
L'asta si terrà col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso dí un tanto

Impresa del lavori di costruzione dei predetti manufatti per cento, e sara dichiarato aggiudiestario quello degli oblatori che risultera

AVVISO DI SECONDO INCANTO.

Essendo andato descito il primo incanto indetto pel giorno d'oggi stesso,
si porta a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 21 del-

l'entranto aprile si procederà, anche col concorso di un solo offe:eilte, in

questo ufnzio consorziale (Segreteria comunale) alla presenza del Consiglio
di amrninistrazione del Consorzio o di un suo delegato, alfappalta o delibe-

ramento dell'impresa sovramentionata in base, per (quanto non contraddica
allo avvertenze di sotto riportate, el piano di esecazione o progetto d'arte
del 5 luglio 188i formato dall'ingegnere architetto sig. dott. Francesco Gam-
borini, e visibile in questa segreteria ogni giorno durante le ore d'utlizio.

il miglior offerente a pluralità di offerte o purché sia stato superato o rag-

giunto il limite minimo di ribassa stabilito dalla scheda ministeriale, a
mento

dell'articolo 86 del vigente regolamento sula contabilita generale dello

Stato.

L'impresa resterk vincolata all'osservanza del vigento capitolato generalo
poi lavori di conto dello Stato e di quello specialo 30 novembre 1863, visi-
bili nell'affleio della Prefettura.
La durata dell appalto o di anni quattro a decorrere dal 1° luglio 1886 al

30 giugno 1893.

L'importo approssimativo dei lavori per tutto il periodo di appallo é di

L. 5:,103 a Lase d'asta.

A3TERTE%EE.
Per essere ammoisi all'incanto i concorienti dovranno esibire;

i, L'impresa ascende alla sorama di lire duecentosett2ntatremila novetento-
ventisei e centesimi sessantaquattro (L. 273,026 64) ed i lavori dovranno os-

sete compiuti entro il termino di un anno a dataro dalla consegna.

2, L'incanto seguirà a partiti sigillati scritti su carta da ballo da lire i 20

cotitenenti un ribasso di un tanto per cento, o colle formalità prescritte dalla
legge e regolamento vigenti per l'Amministrazione del patrimonio e la con-

tabilità generale dello Stato in data 17 febbraio 1884 e 4 maggio 1835, nu-
mero 2016 e 3074.

a) Un certifleato di moralità, rilasciato dall'autorita municipale del luoga
di domicilio del concorrente, in data recente. -

b) Un attestato del Prefetto o Sotto-Prefetto, il qualo sia stato rilasciato

da non piti di sei mesi, ed.assicuri che l'aspiranto o 12 persona che sarà

incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori, ha

le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento a la direzione dei la-

vari da appaltarsi.
c) Quictanza 11 una Tesoreria provinciale comprovante il deposito per

3. Non si farà luogo a deliberamento ovo le offerte non superi,no oquanto
cauzione provvisoria di liro 3000.;

meno non raggiungano il útinimon contenuto nella scheda che si troverà c6 L'offerta scri:ta su carta bollata di lira i, Ilrmala e suggellata.

depositata sul banco dolla Presidenza dell'asta. Non saranno accettate ofYorte con depositi in contanti od in altro modo.

O Gli aspiranti dovranno giustificare la loro idoneità e moralilã colla pro. La cauzione definitiva é fissata ucila somma di L. 0003 in danaro, o in car-

duzione di due certificati, l'uno dell'autorità municipale del luogo di domi telle del Debito I abblico al portatore, valutato al corso di Borsa.

cilio in data recente, e l'altro di un ingegnere capo del Genio governativo Totte le spese e tasse per gl'incanti e pel contratto earanno a carico dot-

o provinciale, confermato dal Prefetto della rispettiva provincia e datato da l'appaltatoro modesimo, il quale alluopo depositerà nolfatto della sottoscri-

non più di sei mesi. zione del contratto la somma di liro ,800.
5. Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti dovranno inoltre fare alla 11 contratto sarà soggetto all'approvazione Ministeriale ;

Cassa comunale in Joogo, che tiene una sua speciale rappresentanza eziandio 11 termine utilo a pater produrro, nell'afficio della Prefettura medesima,

presso 1°Esittoria comunale di Dologna, o pre so una delle Tesorerie provin- offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, o

ciali del Regno, oppure a mani del sottoscritto, due distinti depositi, l'uno fermato a giorni quindici da quello dell'avviso di primo deliberamento.

di lire 5000 in valuta corrento, o l'altro di lire 27,400 an:he in cartello del 11 deliberaturio dovrà, entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione,

Debito Pubblico dello Stato conteggiabili al corso di Eorsa del giorno antece. stipulare il relativo contratto, previo deposito
deHa cautione definitiva presso

deate all'incanto. la Cassa dei depositi e prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel

Entrambi gli indicati depositi staranno a garantia dell'olier:a nel medo termine preindicato per la stipulaziono del contratto, egli perderà il deposito

specificato al n. 8. della cauzione provvi:oria, il quale cederà ipso jure a benelcio dell'Ammi-

6. 11 su riferito ammontare dei lavori deve intendersi riportato a mo'di nistrazione.

semplice indicazione, mentre il loro più vero importo risultero dallo stato Napoli, 4 aprile 1880'.

finale da compilarsi ad opera ultimata· 6776 Il Segretario Celo¿eto: G. MAZZA.RELLL
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AVVISO.
Ìl notaro Leo ldo P4oletti, reggente

h Sarzand e lento dalliÏ Gohgfde
anziariè di egri i liàPuna, aminini-
httatHe6 dell Oàpodolo di-sarr Bartolo-
iribo,' con delikazione' rÏel 3Tdicein-
bro (G,'apgovata dalla Deputazione
provinciale di Genovat tehdd, stöto ãh4
tdie GNY lo abilmdridi:Ane del aloi•no 3

o þ. .;.rion'uffla di ud et
e,
Ì 11pustr alglio¥ presi-

lla'-Congregaziono .stessa, o
chi per esso, sotto,la presidenza d'au
funzionario che all'uopo'verrà delegato
dal signon.sottoprofetto di Spozia, pro-
ebdera alla vendita, col ministero di
esso notaro per pubblica subasta, do-
gUiromobili miradescritti appartenenti
bli'Gapedale suddetto, 80Ltd le cotidi-
bloni di cui nel relativo batido, vihi
bile senta sfiogat ifiniërde agli altri do-
tagbillig fiell ullizio del notaro pro
Octio.

Descrizione deçli stabili a vendersi
e formaaione dei lotti.

I Totto - Tetruta di San Lazzaro,
compòsta dei s.eguenti trentadue corpi
di terra, situatt parte nel comune di
Sartano o parte in quello di Castel-
nuoveulagt·a; cien t

1. Alarzano, terra olivatas a ctd con-
finano il canale, Pietro EcMari, Re-
hacài o Spinolas
2. Al Alcute, olivata, a confini credi

kertWl, fratelli Ricci, Angelo Cecina
3 Al Giardino, olivata, divisa in due

pez i, a confini An'onio Corsellini,
Pietro Ferrati.
4. Sopra . San Lazzaro, seminativa,

vignata, alberata, a contini il canale,
strade.
5.. In faccia, a San Lazzaro, sopra

strada Romana, terra simile, a conuni
Fazzi e canale.
G. Alla Fontana, simile, a confini

strada o Fazzi.
7. Bolignolo, simile, a confini Mo-

racchioli o strada.
8. Olisola, EÎ¾iÏO, S COHÍÌDi ROmeÛi

e Fozzi.
9. Bolignolo, simile, a confini Viani

e strada ,

10. Tavolara, siniild, a confini Mu-
setti Domenico e canale.
11; Tavolara, similoja conflui canale

o Fazzi.
12. Tavolara, simile, a conflni Avan-

Fini e strada.
13.. Tavolara, similo, a conf1ni Spi-

nola O Lazzotti.
14. San Laixaro,.simile, con case

coloniche, chlesa e suoi annossi, a con-
nni strada, BornuccL
15. Rozzi, 'ossia La Selva dei Corri,

Eimile, a COnfini Grassi, Remedi.
16. Sotto la Macchia dei Cerri, si-

mile, a confini Spinula. Lazzotti.
iT. Robiano,.umile, a confini Ber-

nunci, Lazzotti.
18. Robiano, simile, a confini Laz-

zotti, Ferrari.
10.:Erchia, simile, a conflui strada,

Bernucci. ·

$1. Borges simile, a confini Fazzi,
AVAntinL
sa Isot'N simile, ã eënnut Miläfi,

Corsellmu
Prozzo lire ditomila di rendita stil

Debito Pubblico (consolidato cinqué

fio i os nel comunedi Sarana.
II. lotto - Navonella, terra semina-
' o,vigntata, tti si accede medianto

o iteHá v .bui•ágo; stL conflui
urazzo, Ëlia uriassi, Fabrizio Orassi

e Tusinic- Prozzo liro 1278 21.
Ilf lotto - Boce In, terra seminativa

o 3ignata, a confini fratelli Berríardini,
Do Benedetti o Baudone - Prezzo
lire 107 40.

.

IV lotto - Cappella, terra semina-
Liva, vignata, alberatas a confini eredi
pagtii. efedi fuebi, Duražzo- PPezžo
liro 2097 20:
V letto -- Alberone, terra semina-

Liva, vignata, Elberata, a confini En-
rico Centoni, Malas ina, Costa di Bo-
vorino - Prezzo li 156.
VI lotto - Casa in via dei Bastioni

di San Francesco, a contini Perugi,
Pietra Devoto, Navarini, la strada -
Prezzo liro 1113 TD.
VII lotto - Casa in via Mascardi, a

confini credi Cattanco, De Fornari, la
st; ttdet, credi Romodi - Prezzo liro
1120 34.
- VIII lotto - Casa nel vicolo dietro
il Teatro, a confini da due lati il vi-
colo, da un lato Monichinelli, dall altro
eredi Carassale -- Prezzo lire 467 BL
IX lotto - NaYonella, seminativa,

vignata, con plante di gelso ed un can-
neto nell'argine, a confini da due lati
Parrocchia di Sarzanello, da un lato
il canale Albacchiara, da nitro lato
eredi Grassi -- Prezzo liro 336 60.
X lotto - Chiassina o Ghiarettolo,

terra vignata ed a prato artificiale di
orba medica, L'hiare cia, a confini a
nord ed ovest Angelo Fenacci, a sad
strada vicinale, ad est Capitani -
Prezzo lire 2ò i 60.
XI lotto-Ghigliolello O Paghezzana,

terra olivata al monio, in parte semi-
nativa, con viti e frutta. a confini ad
est il ennaletto, a suded ovest 10 mo-
nache del Pavone, a nord eredi Bian-
chi - Prozzo lire 481 40.
XII lotto - Casarina, terra olivata,

seminativa, vignata, a confini Giovanni
Lanini, Antonio Giovanelli e Rosa
Ghizolfl - Prezzo liro 336.

Sarzana, 3 aprile ISSò.
11 notaro incaricato

ô762 LEOPOLDO PAOLETTI

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che, mediante ordinanza
in data di oggi, l'avv. Augusto Bondi
o stato nominato caratore definitivo
del fallimento di Giulia Testi in Al-
derighi, proprietaria della tipografia
Pietro Metastasio.
Iloma, 3 aprile 1883.

6748 11 cane. L. CF.NNI.

20. Ponticello 'o Disegno, simile, a
coefini Bornucci, Podeath.
21. Robiano, simile,a confini Spinola,

Corsellini.
12. Robiazio, simile, a confini Ber-

nueci, strnda.
23. Rebiano di sotto, simile, a confini

Tico, Correllini.
24. Robiano o Via Alta, simile, a

confini strada, Lari.
25, Disegno, simile, a confinistrada,

Podesta.
26. Chiassins, simile, a confinl Pic-

cini. Catani.
27. Chiassina, similo,aconfini Grassi,

EÍrada.
28. Chiassina, simile, a confini Grassi,

Ceechinelli.
20. Chiassina, simile, a coefini De-

manio, Dicchinelli.
30. Borgo, slúiilo, p confini Remedi,

Avankilli, rs

(la pubblicazione)
DOMANDA Ol INSERZIONE.

Il sottoscritto dietro incarico avuto
dagli credi dell'ora fa notaio Nicolno
Bonasso, richiede l'insertiene nella
Gazzetta TJ//tciale dei llegno d'Italia,
del seguente
- Avviso al pubb:ico.
In conforruità del disposto dall'arti-

colo 38 della legge sul Notariato si La
not> a chi di ragione, che le signore
Francesca e Valoria sorelle Bonasso,
nella loro qualità di coeredi del loro
liadro Nicolao Bonasso fa medico An-

tonio gia no:aio alla residonza di Cere-
seto, e resosi defunto in Torino il 29

maggio 18ûG, hanno sporto domanda al
Tribunale di Casale per lo svincolo
della di lui «nalleveria.
Dat. Moncalvo, addì 31 marzo 1886.

0703 Avv. L. CAuoAnis.

R. TIMBUNALE CIVILE E CORREZ,

.ptir isdita giudliini•las
Ndl giuditio di egogia.loiteTortata

promosso
'

Da
Macció Teresa o Chiodi ; Ant'onio,

coniugi, ammessi al benofleio dehgra-
tdito patrocinio, con decreto di questa
Commissiono Ël ifhino 1831,• domipi-
liati a Vitefbo, e per eleziorie fielld
studio del procaratore Giuseppo av-
vocato Angelini, creditoriesproprianti,

Contro
Falzacappa Marzio, domicillato in

Acquapendente, debitore espi•djàiato.
Visto.Tetto .di precetto.in data pri-

Ido dibèmbt'e 1884 dall'usciere Nicola
bidrzoli, aridetto alÏa Pretufd di Ac da-

pendente, il giorno 15 geitudio 1885,
trascritto in quest'ullicio 1potecario al
volume 99, art. 1711.
Vista la sentenza di questo Triba-

nale in data 10 novembre, pubblicata
il 19 detto, e notificata al debitore il
23 dicorubre 1883 dall'usciere Luici
Peroni, con la quale autorizzavasi Ïa
vendita ai pubblici incanti degli s abili
sottodescritti;
Visto il .decreto presidenzinle in

data 50 gentiaio p. p., col quale per
l'incanto degli stabili venne stab:lita
l'udienza del 13 maggio prossimo
venturo.
Il caucc11iere reca a pubblica no-

tizia
Che alle ore 10 ant. del giorno di

giovedi 13 maggio 188¤, nella sala
delle pubbliche udienze, ed avanti
questo Tribunale civile, avrà luogo
la venditt ei pubblici incanti degli
stabili sottodescritti, in base alle con-
dizioni approsso ripartate.

Descrizione degli stabili.
I lotto.

Terreno seminativo, in parte bo-
schiro, da frutto o pascolivo, sito in
quel di Acquapondente, vocaboloVen.
najola o Torri ella, con grotte pel ho-
stiame, con casa colonica, a confine
Fair.acappa Giacomo e Federico, coi
territori di Ouano e Proceno, con due
fossi, la strada di Montorio che l'in-
tersoca, dell estensione superileialo di
ettari 29. ari 4 e centiare 40, distintO
coi numeri ai mappa, soz 2', 1127.
1128, I L29, dal 1137 al 1144, ill8, f 6t4,
1617, 16iß, 1619, iô24, 1629,4630,1631,
valutato dal perito giudiziale lire
10?B7 21. gravato del tributo diretto
ierso lo Stato di lire 33 63.

II lotto.
Terreno sonlinativo, alborato, vitato,

con annesso hosco-ceduo, ed un gran
fabbriepto per uso colonico, s.to come
sapra in cantrada S. Croce, a confine
la strada Nazionale da due lati, den
Giacomo Falzacappa. ex-Monastero di
S. Chiara, sal-i, delfestensione super-
ficiale di etlari 2, ari 55 e centieri 20,
distinto in mappa sez. 4', coi -numeri
152111793, 15?2, 1521, 1679, 1881, 1521,
15:5, 152ò, 1585, valutato come sopra
liro 2690 00, gravato del tributo di-
retto verso 10 Stato di liro 9 90.

111 lotto.
Terreno seminativo, prativo, posto

come sopra, in contrada Bufalara, di-
stinto in mappa set.. 4°. col num. 181
dell'estensione superficiale di ari 43.
a contine Loali e Fiume Paglia, valu-
la o come sopra lire 619. gravato del
tributo diretto verso lo Stato di
lite 2 49.

IV lotto.

Candizioni della venét2.
, i. La,vendita sarà fatta ia n. 4 lolt
41stintt, a corpaco,:non a- tnisura,-ed
h.seconda di como attualmente si tro-
Váno, e ¿Iaidan lotto verra doliberato
al n11gliofd offerente.
ii.Il prozza stil qtfala l'incanto Terrà

aperto earh t{uelld atttibliito dal perito
giudiziale a ciaschelittuo del fondi, e
cioò idi lire 10,287 20 per il I lotto;
di lire 2600 ô0'per'il II letto; di lire
619 per il 111 lotto, o di-lire 375 por
il IV lotto.
9. I dontratti legali ill corso saranno

dagli acquifdnti rIspettati a tenore del
Codice vigente.
4. Gli offerenti non paitantro affrire

ift aumento somma mmore di liro 10.
5. 11 cohipiatore _pagherà il ¡irezžd

e gli-interessi a chi o como sarà daL
Tribunale ordinato, ed in m.oneta a-

vente corço legala.
6. Qualunque offerente n11o-inennio

dovrà avere dépositäte liëlla cancelle-
ria l'importare apj3tossimativo dello
spese d'incanto , vendita e relativa
trascrizione nella somma: di lire 1000
pel 1 Iotto; di lire 22) pel ll lotto; di
lire 100 pel Ill lotto ; di liro 80 pel IV
lotto; e dovrà inoltro avere depositato
in danaro o in rendita del Debito Pub-
blico dello Stato al portatore, valutata
a norma di legge il decimo del prezzo
d irican:o.
1. Saranno a carico del compratore

tutte le spese di subasta dalla vendita
in pot.
8. .Par tutto cio che non b previsto
nelle suddette condizioni e non sia in

opposizione rJle mettesime, s'intendo
che debhano aveio etietto le disposi-
zioni del Codice civile, sotto il titolo
dell'espropriazione forzata, e del Co-
dice di procedura civile sotto quello
dell'esecuzione immobiliare.
Si avvisano i creditori iscritti che

colla succitata sentenza di autorizza-
ziono alla vendita fu ingiunto di de-
ilositare nella cancelleria di questo
Tribunala nel termine di giorni trenta
le loro domande di collocazione moti
vale coi documenti giustiûcativi, agli
e:Yelti del successivo giudizio di gra-
duazione, alla, cuí istruzíone fu delo-

gato il giudice sig..avv. May.za.
Viterbo, li 19 febbraio ISSti.

6734 Il cane. BOLLINI.

REGIO TRIBUNALE C1VILE
DI VITERBO.

Nota per aumento di sesto.
Il cancelliere ronde noto che nella

udienza del giorno 29 marzo decorso,
avanti il suddetto Tribunale, cbbe luogo
la vendita del sottodescritto stabile,
ad istanza dall' Amministrazione del
Fo.ndo cuita, in persona del ricevitore
delfAsso ecclesiastico di Viterbo, si-
gnor I.uigi Siihonetti. c ntro Canodoro
Giuseppe fu Luigi. di Viterbo.

Descrizione d llo stut>i e.

Casa posta in Viterbo, sotto la par.
rocchia di S. Maria Nuova, contrada
Vicolo Piazza Padella, distinta col ei-
sico n. 1, conûnante Rispoli, Rossi-
Danielfi Luigi, il vicolo Zazzara, la
piazza, segnata in mappa Città, nu-

mero 7òt4, soz. 7', salvi ecc., gravata
del tributo diectto verso lo Stato di
lire 4 09.
Del herata al signor Pazzi Raimondo

per lire 167.
Che su detto prezzo di delibera o

ammesmo l'aumento non n:incre del
sesto, o potrà farsi da chinnque, par-
cho abbm ettemperato alle condizioni
di cui altart. 680 Codice di procedura
civile.

Tereno canepale, con duo po7xo per
la macerazione della canape. sito come
sopra, contrada ßelvedere, distinto in
mappa sex. 4°, col n. 663, a confine
Barattini, Del Francia, strada pub.
bli a, salvi, valutato come sopra
lire 375, graiato del tributo diretto
verso lo Stato di liro I 66.

Che il termine utile por fare tale
aumento scade col giorno 13 aprile
corrente.

Viterbo, 2 aprile 1880.
6719 11 cane. BOLMNI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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